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Xc S^ndulgenric % TReli'qme 
De le cWelie X>t iRoma • 




INqucfta operetta fi conncne cdmc Rom» 
lo éc Remo nacquero 8c alleuati furono • Et 
poi come Romulo edificatore di Roma fa# 
fto fu re de Romani . Et come 8c quanto tempo 
cflb c gli fuoi fucceflbri regnorono. Et ctiam de 
gli imperatori Romani in che modo imperor^ 
no incominciando dal primo/cioè lulio Ca^fare 
infmo al tempo di Coftatìnò magno imperatof • 
Et come il di£Xo G>n(hntino ck fanc^o Silue^ 
Aro col (àcramento del baptefmo fu da la lepra 
mundato- Et come il prefato Conftantino grata 
del receuuto beneficio al beato Silucfho / &: a 
tutti Tuoi fucceflbri Romani pontifici in dote c5 
ccflc tutta Italia / tutte le prouincic occidentali/ 
regioni/luochi/citU/S; in^le che fono dintorno 
ad Italia. 

Item delle indulgcntie de wtte le chiefie: 8c delfc 
reliquie che in Roma fono «Et de le Stationi de 
IQBC le chiefic di Roma per tutto tanno. 

▲ Il 



O ma Ci» Sanfta / Capo 
del mondo edificata fuda^ 
poi ia deftru Aione di Tra 
ia amii • ccccv» te dapo h 
creatione del mondo anni 
cinque milia • ccccl • iRo^ 
mulo Se Remo di quella 
edificatori : di Marte 8c 
Ilia Rhea Siluia nacque^ 
ro I ilquale Romulo anchor che Scruio dica 
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che da f^jncipio Romo chiamato fuflè : 9^ di 
poi per caufk di bladimenco e perche fe alcgrao 
dei diminutiuo per carczc Romulo fude dcncM 
minato : niente dimeno fcguitado io Tito Liuio 
A: Lucio Floro & tutti li altri hidorìci Romulo 
io chiamaro • llqualc come dico e di Ilia Rhea^ 
Siluia matre indubitatamente nato : Se per figlio 

10 de lo dio Marte fu reputato : benché per aU 
chuni fc creda forfi più veramente che da vno 
feccrdotc di Marte generato fuffe . Ma acciochc 
la colpa alquanto più honefta fuffe :afFirmorono 

11 Romani il lor progenitore dal bellicoib Màr^ 
K cffcre ftato generato : ilche con tanto patientc 
antimo tollerarono Sedi aeder fìnxero tutte le 
gefitiiquanto di bona voglfa limperio de Roma 
ni iongo tempo iùpportomo • Colhii adunque 
fa cditìcatore e primo re della cita di Roma • Et 
come cffcr poteffe figliolo di Mane legerc fi po 
nel primo libidi Virg.S: in più altri libri di di^ 
uerfi authori : e no più che nato come dice Liuio 
& mttilialai hiftorici :la grandiffima crudeltà 

4i AmuUo lùo patrc e re de Albania prouarc co^ 



ftiiticio : imperoche vna cofftio fratcHo Remo, 
cnfcndo ad vn patronati per (uo comandamento^ 
fu nei Teucre gettato. Ma il fìume eilèndo aUho 
ra da pioggie vltra il (olito inundato : & già fcc^ 
mando àc al lùo loco riduccndoG : li expofti fan^ 
ciullini in (ecco pofan (aluati lafTo fenza alchun 
dubio rifiutando tanta fceleratezra» llcB Ouidio 
nel fecondo libro de falli telhfica. Allhora il pi é 
chio vcelto di Marte primamente li abandonati 
fanciulli alquanto alimento • Ma dapoi vna lup4 
andando al fiume per bere: alla voce de piangati 
fanciulli voltato il corfo a mi(ericordia mod^ 
quelli col fuo Ia(!te nutri a Uchc fimilmente il prò 
allegato Ouidio pienamente teftifica • Queft^i 
lupa vogliono atchuni eflére (lata vera 6c alchun 
ni fi(fta:£c che ella fuflfi fidta lo dimondra Eutro;^ 
pio dicendo nel primo libro cofi- Faulhilo del re 
gale armento paftpre trouando nella ripa Tybe 
rina gli expodi fanciullini : ad Àccha Laurentia 
lua donna gli pono \ laquale Accha Lauremia 
per la rapacità dello fuo corpo tuAo ad guada ^ 
gno dedito/lupa dali ibi conuiàiù (ta diiamatsu 
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vndc infino alli noftri tempi le celle / ouero 
xnerctte delle meretrice lupanaria fono dcnòmi 
nate. Ad verificatione de quefto Lactamio ncl« 
primo libro delle diuine inftkutiom adduce vn& 
exempio dicendo che li Romani pigliorrio cxtv 
pio dalli Athcnicfi : apprcflb liquaU concio fia 
che vna meretrice dhiamata Leena occidefTe 
vno Tyranno / elTendo a loro prohibito ponere 
nel tempio imagine de meretrice vi collocarono 
k effigie di quello animale: del quale ella il no^ 
me portaua / cioè vna leoneP''^ : fi che come 
quelli dal nome : cofi quelli dalla profcflione 
memoria ferono • Dallaltra banda die quella 
fuflfi vera lupa chiaramente il pone Lucio r loro 
nel primo libro del fuo epitoma : Se etiam Lirtio 
nel primo libro ab Vrbe condita cofi dicendo* 
Fama e che eflTcndo li doi fanciulli ne la riua del 
fiume in fecco rimarti : vna lupa hauendo Cete/ 
Se per bere al fiume dalli monti vicini calando 
fentcndo Io puerille pianto verfo quello il fiio 
corfo piego : & fi piaceuolmentc alloro porfe il 
luoladte che con la lingua anchor li leccaua, : 6( 



coli troiiati da Faullulò pallote del regio beftiài^ 
ine ad Accha Laurcnria fua mogliere ad alleuarc 
gli diede : Et alchuni fono che evedano efla laitf^ 
rentia lupa edere ftata nominata per haucrc il 
fuo corpo infra pallori diuulgato . Qiiefto dicci 
Liuio^Et etiam V irgilio nel primo della eneidc; 
qucfto medefimo confirma fugiungendo in que 
fta forma: Mentre che la regina faccrdctc graui^i 
dadi Mane parturiala duplicata prole: donde 
Romulo vcftito della pelle de la nutrice lupa te 
ccuera la gente / Se edificherà li Martiali muri> 
chiamando li Romani dal fuo nome. Ma làndto 
AugulVino nel.xviii.hb.de ciuitatc dciz&c Plinio 
nel oftauo della hiftoria naturale dimoftrana 
luno e laltro edcr (lato poffibilc concludendo 
* che fi come per diuino aiuto prima li expoili 
fanciulli erano ftati dallacqua liberati per hauerc 
a dare principio a tinta citM: cefi anco piacque a 
dio con ìx lactante fiera fufcuenirlitll che fu cofa 
marauigliofa • Lo disfto Romulo hiucndo edifi 
cata Roma eleflTc in qllo cento homini delti più 
vechi e prudai:pcr il cui cofiglio le cofe publcc 



fehauelTmQ a dcccrncwicomc fi Icgc nella chro , 
©ica del li Imperatore de Leonardo Aretino U;^ 
quali per U loro fenectu/oucro vcchicza lènatoi^ 
ri denomino. Elefle ancliora mille combattitori 
liqualjd4lnm;\ero militi chiamo:regno anni.xx 
xviii. poi da vna (actta percoflb mori*Troial| 
mcQXà (iella chronica de Ro. Imperatori che h 
p4ia:a madre de Romulo de Remo fedo la legc 
viua fu fotcrrata g lo pfto dela violata pudicitiat 
CSucceflbre di Romulo fu Numa Pompilio di 
«latione Sabino homo religiofiflfimo : ordinato^ 
re di molte Ic^ge e facrificii. Coftui diuife lanno 
in .xii. mefi. Kcgno anni ♦xliiii* 
C Dapo. Numa venne Tullio HolHlio nepotc 
di quello Hoftilio che al tempo di Romulo ftrc 
fiuamcnte contra Sabini combattendo mori i 
per memoria de lauo de titulo della virtù fua tcté 
tio re fu creato in quel tempo che in Hierufalem 
regnaua MamifTe . Quello fu il primo che vfo 
h purpura c fafcie. Regno anni •xxii. 
C A Tullio Hoftilio fucccfc Anco Manio <5fto 
»u^emp la. ci» ini^iiudendoui il mome Iviv ] 



cuIo^Fi^cc il pomc'5ùbKtio55r ordino il modo* 
proau;iciarc ic guerrc:iiche chiamauaiio iu$ dui 
le* Viiib atini.xxiiii* 

USucceflc ad Anco Marno Tarquino Prifco 
giiolo di Uamarato Corinthio : ilqualc Tarqu^ 
no fpefle volte da gli hiftorici Lucliumoe e diìM 
inato*Qucfto comincio Io Capitolio: duplico il 
numero de fonatori : Se cinfe la cita di mura de ■ 
naattoni-Regno anni^xxxvii. 
USucccflore di Tarquino Prifco fu Scruio Tul^ 
lioiquefto gionfc a Roma tre monti ciò ci Quii 
lino/Quirinale/&ViminaIc.Rcgno ani.xxxiiii» 
C A Seruio Tullio fucceffc Tarquino cognomi 
nato fupcrboiilquale per il violente adulterio in 
Lucretia fu del regno cacciato il trigcfimo anno 
del fuo imperio •Quello come tefttóca Eutropio 
fu inuentorc de molte crudeltà come legami prk 
gione/ferri/cathene/ Se cxilii. Et fu il fcptimo Oc 
vltimo re* 

ffOapo coftoro fu dominata Roma da Coiw 
filli in fcliciflima liberta da lunio Bruto Se P# 
Valerio primi CoafiiU pcrfih al tempo dcUa 



di^atura perpetua de Tulio Cefarc . Liqdali cotw 
fuiipcrvtio anno erano creati :& dwo mlieme 
accioche fe vno fuflTe ftato catriuo / laltro haudic 
potcfta di conigerlo • Ne volcano che lo im^ 
pcrio fuflfe longo:accioche per diuturnità del do 
minio non deueniflfuio fupcrbiima fapendo a ca 
po danno doucre effere priuati / fcmpre fiifiìno 
ciuili de mafueti.Della clarita delqualc magiftra:^ 
to pienamente tracta Leonardo Aretino nella 
chronica dclli Romani* 
Clulio Cxfarc primo imperatore fotto fpecic 
di pcrpcma dittatura occupo totalmente limpe:^ 
rio di Rx)ma : Se quello tenne anni tre / & mefi 
fei.Fu certamente homo victoriofiflfimo 3: egre 
gio.ln quello folo culpabiletche la fua ambitioc 
al bene publico preferiipriuado de liberta la triti 
phàtc patria.Dal quale Cxfare dapoi tutti li Ro^ 
roani principi Carfari fono ftati appellati. Fu 
dta coiuratione contra di lui da circa quaranta cit 
ladini Romanitma principali furono Brato / & 
GaflTio.Et finalmente nella corte percoflTo de trw 
tawre ferite mori. 



^Secondo imperatore (uOdauiàno Auguftor 
jtialquale tutti U Romani Imperatori Augufti fc 
fono dapoi .nominati . Fu del pre fato lulio per 
adoptione figliolo homo felicifiimo fir cxcellctc 
tegnoanni.lvi.à: meli • vi • Al fuo tempo man^ 
cando in ludea il principato de potifici: Herodc 
de Antipatre Afcolonita e de Arabica figliolo 
il principato de ludeida Romani rcceiieiilquale 
tenne anni • xxxvi • Et per non efler da li ludei 
innobile reputato; alieno / Se externo dal ùlvì^ 
.^e loro: brufo tutti li libri neli quali la nobilita 
de ludei fe conteneua : oltra quello per mefti^ 
<are la fua progenie al real (àngue: perfidamente 
repudio viia donna de Hierulalem:qualc efl'civ 
do priuata/ per legittima donna hauea prefa: ha 
uendone rìceuuto vno figliolo Antipatre nomi^ 
nato : 8c in fcambio prelè Mariane figliola de 
Alexandro Ariftobolo : 5c ncpote de H ircano 
ilquale già era flato re de Iudei:dc cortei genero 
cincf figlioli : delliquali dua / cioè Alexand jo Se 
Ariftobolo occife eflb medefitio in Sammaria* 
Neancho fe molta dimora /che funilmcnteki 



tìittrc loro :delfaqua!c nefRina cofa rcpntauaff^fti 
chara finalmente occilc#In quello tempo perche 
Marco Antonio ilqualc dominaua Lafia 6c tutto 
loricnte hauea repudiata la (brella de Augufto e 
prc& per donna Cleopatra regina del Egypto ia 
fira Augufto &c Antonio 8c Cleopatra nacque 
guerra • Per laqualcofa visti Antonio & Clcopa 
era e pcrfeguitatiral fine apreflb a Lcuca cflì mc^ 
defimiambedua fe amazarono. Et cofi ìfìi termi* 
nato il regno di Egypto:il quale dal primo Pto^ 
torneo figliolo de Lagio infino al tempo de Cleo 
patra duro anni.cxcv« 

fCLanno qùadrr^.gefimo de prefato Augufto : e 
da la mone de Clcopana 8c Antonio quando Io 
Egyrpto in prouincia fu redudta anni. xxxvii.Ei 
dala edificationc di Roma anni .ccccccclii» Nel 
quale tempo per tutto luniuerfo pace Se tranquil 
lita per diuina ordinatione dal Augufto era ftata 
confirmata: il fignorc noftro lefu Òhrifto figlio* 
lo de dio per il fuo aduenimento la fexta età del 
mondo confecrar volfe. 
CSitnilmentc nel tempo de OAauiano Augufif 



ftd nel loco douc e hon la cìfiieCa dé faiiàa M« 
f ia in tranfteuerc / che a quel tempo era taberM 
meritoria/ vfccndo de terra miracufofamcntc 
vno fonte de olio per tuiftovn giorno coit 
largo riuo corfe : fignificando alla gente la gra> 
da de Chriflro . A qu^l tempo anchora intorno 
al fole vn celefte cerchio apparue : come fe lega 
hella Chronica de Romani Imperatori de Leo p 
nardo Aretino* . t 

a Itcìb lanno quadragefimoquarto del Imperia 
de Augufto il Re H erode de inaudita infirmitaf 
cioè multiplicandogli per tutto il corpo grande 
quantità de vermi degnamente mori ♦ Et Arche 
tao figliolo fiibftituto de Augufto nel regno paì^ 
terno dominò anni noue: cioè fino al fine demm 
perio de 0(%auiano« 

It Tyberio figliaftro de OÀauiano a lui nel im> 
perio fiìccefle.Regno anniixxiii. Et lo*xii«ann(y 
del fuo imperio Pontio Pilato iudice ^ prociu4 
torc fuo in Hicrulalem fu mandato:&: dapoi laiì 
Ilo decimooftauo dello imperio di Tyberio : ìó 

fignore noftro Icùx QuUlo co la fua ikn£tiffmt$ 



paflìone il mondo ricomperò latino della (ua fio 
rida età • xxxiii^a di • xxv • de Marzo • Ncfqual 
giorno nel ventre de la intemerata viigine da 
lo (pirito (anéto era ftato concepto : come narra 
Platina nella vita de Romani pontifici ad Sixto; 
Quano indrizato • Itcm al tempo del di^to Ty;#i 
bcrio la imaginc del lanitiflìmo volto del noftro 
redemptore impreflfa nel fudario de lanéìra Vera 
nica per mare da Hierufalem in Roma fu portai > 
taXaquale vedédo eflb Tyberio amalato de gra 
ue infirmita fu fubito liberato» 
CGaio cariare cognominato Callicula Quarto 
imperatore a Tyberio fucceflerfu homo (ccìexz^ 
tiffimoiimpero anni»iiii.mefi.x. di*xiii.e ne li an 
ni del fignorc. xxxviii- libero Hcrode Agrippa 
amico fuo de prigione 8c fecelo re de ludea : do 
uc regno anni « vii • infmo al quarto anno di 
Claudio imperatore • Ma dapoi eflendo eflb per 
coflb da langelo li fucccfle nel regno Agrippa i 
nelquale duro anni • xvii.cioe infmo a lultimo 
cxtcrminio de giudei : ma Herode Tetrarcha 
ckfidcrando lamiciriade Gaio / effcndonc fibw 

fiato 



JMO da Herodiadc venne a Roma : doue accu# 
lato da Agrippa perde il tetrarchato : 8c cflendo 
conftretto a tugirfe co Hcrodiade in Hifpagna 
feac andò . Pontio Pilato ilqualc la falfa fenten^ 
ria della iniufta damnatione del noftro faluatorc 
Clirifto hauea dato co tante anguftie fu da Gaio 
af flirto die finalmente dando in carcere di fua 
mano fe amazo • Et il predico Gaio incrudelito 
contra la Hebraica natione tutti gli loro làndti 
lochi con falfita de idoli prophano.In quelli tcpi 
Matheo àpoftolo in India predicando/ il diuino 
cumgclio fcriffe* 

IL Claudio quinto imperatore fuccefle a Gaio:3f 
comincio ad imperare negliani del fignorc qua# 
rantacinque : 8c domino Anni ^xiii. Mefi • xii • 
& di .xviii* Nel cui tempo lapodolo Pietro ha # 
aendo prima fondata la chiefia in Antiochia ve 
ne a Roma: tenne la epifcopale cathedra anni 
Vcticinq;KÌoe infmo allulrimo anno de Nerone* 
Sanifto Marco hauendo faipto Io euangeliò a 
Roma fu mandato da Pietro lanno quarto de 
Claudio a ^carc in Egypco in quel mcdefuno 



anno fu grandifTitna famerdcUaquale Io euange# 
lifta Luca h mentionc 

lE Nerone imperatore Ccxxo comincio a regnare 
negliauni del fignorc^.lviii.fii homo fopra ogni 
Cyrano crudeliirimo. Impero anni, xiii.mcfi. vii* 
di-xx vili. Nel fecondo anno delquale Fcfto pro^ 
curatore de ludea (ucccdea Felice • Dalquale, 
Paulo apodolo fu menato a Rx>ma iigato : doue 
ibtto cullodia duo anni fu tenuto • Dapoi que^. 
fto non elFcndo anchora il rabiolb Nerone al 
tuno finito de inaudelire / fu laflato : & andò 
Dredicaiida • lacobo fratello del noftro fignore 
leCi chrifto hauendo rc^to anni trenta la qiiefia 
6c lo feptimo anno di Nerone circa gliatuii del 
fignore. Ixv. da ludei fu lapidato* Albino fuc#^ 
cedcctc nel magilh*ato di ludea: lauaritia/luxuria 
c ribaldarii delquale non potendo li ludei fup^ 
portare : fc rebellorno alli Romani • G>ntra de 
quali Velpafiano allhora proconfule guerregia 
molte citta* Il pdicto Nerone fu il primo che co4 
mincio a perfcguirare li chriftianùintra li qualf , 
6c Pietro de Paulo audelmence àmsao^ 



CGalba Sergb imperatore Icpdmo/cóme fc (cri 
ue nella chronica Maninianaicomincio a regna 
re neglianni del fignore*licxi.& impero mcfi. vii* 
Al cui tempo Vitellio in Hibernia : 8c Ottone 
in Alamanna occuparono fìmilmcnte limperio: 
liquali in (patio duno anno (ra loro famazorno* 
Vcfpafiano impcratorc«viii*&: fecondo alcuni 
x.impcro anni*ix»mcri4Ì*di.xxii*Comincio a rc# ^ 
gnare/come fe fcriue nella chronica Maniniana 
neglianni del fignorc.lxxvii. quello in ludea da 
lo exercito appellato impcratorc/laflb la cxpedi^ 
rione al fuo figliolo Titoilui a Roma fe ne vene 
In laquale lofecundo anno il regno de ludei to^ 
talmente dcftruflTcr&r ruino il tempio de Salomo 
ne dopo lanno della iùa prima con(hu£tionc« ce 
lxxix*fu finita quella guerra in quatro anni* 
ICTito figliolo di Vefpafiano imperatore «ix-co^ 
mincio a imperare neglianni del fignorc 4xxxii« 
& domino anni doi:dc mefi doi:homo certamea 
ce mirabile/drde ogni generatione di virtù abo^ 
dantiflfimo: in modo me amore e delicanza del 
mondo naericamcmc fix chiamato* 

B il 



e Dominano fratello di Tito Imperàtore (Ieci# < 

xno comincio Io imperio negUanni dei fignorc 
Ixxxv» Se impero anni txv. e mefi «v. quello ho^ 
mo crudele dapo Nerone la chriftiana generai 
rione perfeguito*Et ùn Giouàni euagelifta cflTcn 
do meffb invna rina de feruentiflTimo oleo fcnza 
alcliuno nocumento fene vfci.Et dopo in vna in 
lùla chiamata Pathmos fìi confinato: doue com^ 
pofc la fua apocalypfi. 

C Nerua imperatore vndecimo regno ano vna 
mcfi • iiii . &: di . viii • Coftui per fuo edicto tutti 
quelli che da Domitiano erano (lati mcfTì in ba^ 
do rinoco:per laqual cofa fanGiouani euagelifta 
liberato in Epheio ritorno: doue per la dia abfèa 
ria trono la fede per gli heretici contaminata : U 
quale cflb col compofto euangelio reftauro* 
^ Traiano Imperatore duodecimo comincio a 
regnare ncglianni del Signore •c^ domino anni 
xix. mefi •yu di .xv« In qucfto tempo lo apo# 
dolo Gicuanni anni •bevi, dopo la palTione del 
(ìgnore edendo de età de anni nonantaquatro 
in £pheIb(dcpiaceuoIc mone aioti*Beache 



r 



molti ahcho tengano cK fia viuo.PIinio fecondò 
oratore 8c hiftohco celebratifTimo in quelli tem 
pi fiori Ji tempio Pantheon da vna faetta brufo* 
Loquale tempio coti fè diiamaua:pcrche era d& 
dicato a tutti gli dii* 

Hadriano blio figliolo adopduo de Traiano 
imperatore«xiii*regno anni*xxi» comincio il Tuo 
Imperio circa glianni del (ignote .cxix. coftui lì 
ribellann ludei altra volta domo» Et intrando in 
Hicrufalem confenti che quella di muri fufli re^ 
parata volcdola dal Tuo nome Elia denominare* 
ft Antonio cognominato Pio imperatore •xuìu 
impero anni «xxii* Se mefi «iii* In quello tempo 
Policarpo venendo a Roma / molti da heretici 
errori contaminati/ad miglior opinione riduiTcf 
H; Marco Antonio vero imperatore .xv« comin 
do a dominare neglianni del fignore «clxii* Se 
regno anni .xix* Se mefi •ii^ In quefto tempo Po 
licarpo fu in Afia manyrisato* 
|[ Comodo figliolo del ^iito Marco Antonio 
imperatore«xvi« comincio a regnare circa gliani 
'fkl (lenorc « cbood • Se duro il Tuo fcelcratifiimo 
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Imperio anm.xlu.4: in virimo per le crudele opc 
re fuc fu nel tempio di Velh ftrangulato co xzxo 
odio de tuoi glihomini/che inimico deb huma/ 
na gcncratione fu appellato» 
Celio peninace imj^atore.xvii^ad imperare co^ 
mincio circa gliani del fignore.cxiitì.& domino 
mcfi fèi.Quefto per fceleranza di luliano iuriico 
(ulto fu occifb in palazo xrflTendo nata icdidonc 
infra gli m iliti pretoriani* 
lESeuero Pertinace imperatore* xviii«regno 
ni.xvii#cominciando ad imperare ne gliani del fi 
gnorccxcv* Al cui tempo Leonide patre de Ori 
gene fu del marryrio coronato* 

l£ Antonio Caracalta impcratore«xix*impero an 
ni.vii-qucfto edifico le terme Àntonìane* 
CE Manino imperatore* xx«domitio vno anno* 
Et comincio limperio neglianni del fignore. ccc 
xix.Etper fcdicione militare col Tuo figliolo Dia 
dumeno fu occiib* 

|[MtAn« Aurelio Heliogabalo impcratore.xxi* 
duro il crudelilTimo tyrànide anni* iiii*&: comia 
ciò neglianni del fignore t ccxx « Al qual tcm^^o 



h cita de Nicopoli m Palcftinat douc tra prima 

Emaus fii cdificata.Quefta e quella Emaus laqua 
le come narra lo Euangelifta Luca/ il lignote do^ 
po la (anfta refurreaionc con la fua appanàonc 
ie degno ran(%ificare« 

C Alexandro Mammeo iraperatore. xxii. duro 
nello imperio anni#xiii. Et comincio ncglianni 
dclfignorc.ccxxxiii.ln quefto tempo Origenes 
per tutto il mondo gloriofo fu reputato:*: meri^ 
camenteiconciofia che Bcda fcriue eflTo Origene 
cffcrc ftato tanto aflìduo nello fcriuereiche Hic^ 
ronymo dice cing; milia libri fuoi hauere lefti. 
CMaximino imperatore .xxiii. regno anni •Hu 
Comincio a regnare neglianni del fignorc • ce 
xxxix*Co(hii de narice barbaro fu homo de gra 
deza &c forza fbpranaturale :^come tcftifica tUo 
Lamprede e Ruffuio* 

CGordiano imperatore .xxiiii . impero anni.vi^ 
Et comincio ncglianni del fignore fi come fcri^ 
ne Ruffino nefli annali de HLomani . Qucfto 
cflendoanchorfenciullo/difentcnria del Sena^ 
•o/A: co licentia del populo fu fedto imperatore* 
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ICPhilippo Imperatore •xxVi domino colfuof! 

fliolo fimilmentc chiamato Philippo anni .xv« 
X comincio ncgliani del fignof •ccxIviii*Coftui 
come dice Ruffino fa primo imperatore chriftia 
no Se vna coi Tuo figliolo fa baptizato* 
UDecio imperatore.xxvi* regno anni.ii.& meli * 
iiii.G)mindo ilfao imperio neglianni del Tigno 
re «cclxii* per opera faa li duo Fhilippi amazati 
famo^ Et in vitimo facendo guerra con li Gothi 
in Vna palude Ce anego: ne il fuo corpo fa mai ri^ 
trouato: in modo che alchuni dicono che li dia^ 
uoli lo portomo • Altri flimano che li Gothi Io 
cranlportafTmo^ Et come dice Eutropio fa datti^ 
nato con degno iudido/per eflcr ftato pcrfècutò 
re de chrifhani : 8c maxime del beato èxn Loren 
so: ilqualc fa da lui manyrizato* 
tE Galbo Imperatore •xxvii. colfao figliolo Va 
lufiario impero ianni doi 6c mefi .iiii* Al cui tem^ 
po Origenes lanno (éptuagefimo della faa età 
mori : 6c in Tyro Cita fa fcpulto • Et Cornelia 
pontifice Romano pregato da vna donna chia^ 

maa Lucina kuo dinoAe gli fan^ilTimi corpi 



di fan Pietro & fan Paulo che Ihuano alle caia^ 
cumbe : 8c pofc il Corpo de fan Paulo nella vìa 
Oftienfe / douc fa decollato • Et H Corpo di fan 
Pietro poiè circa illuoco doueera (lato crucifìxo 
cioè nel tempio di Apolline nel monte aureo in 
Vaticano: a di -xxviii- de lunio* 
(E Valeriano impcratore-xxviii» domino col (ùo 
figliolo Galiano anni*xx* cominciando negliani 
del fignorc .coivi* Coftui facendo guerra con li 
Perfi fu rotto 6c prefo: 8c tutto ci fuo viucnte ftcc 
te Cotto quella feruitu/ che ogni volta che il re ca 
ualcaua fempre li poneua li piedi fopra il collo» 
H Claudio imperatore «xxix. comincio lo impc 
rio negliamii del fignorccclxxi.Et domino vno 
anno e mefi noue . Coftui furerò li Gothi quali 
per anni.xv. lo Ilirico/&: la Macedonia haueano 
occupato • Per laqual cofa nella corte Romana 
vno feudo/ & in Capitolio vna ftatua doro gli fu 
collocata. 

Aureliano imperatore .xxx. impero anni .jtv* 
£f mefi.vi* comincio il fuo imperio negliani del 

denoi «cclxxiii«Co(lui haucdo edificato a Roma 
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M tempio del Sole : in eflb pofto grandiflTimi 
quimitadoro àrdi gemme. Con editto crudc# 
liflTimo in Galla pcifcguito la natione chriiliana* 
Et vna cita di Gallia / lacjualc Gcucbo prima i| 
chiamaua : dal fuo nome chiamo Aureliana^ 
Finalmente per fraude de vno fuo fcruo fu dalli 
(lioi militi amazato* 

CTacito impcratore.xxxi. domino mcfi. vi.co* 
\ \ mincùndo il fuo imperio neglianni del fignorc- 
cclxxii.Coftui fu homo prudente ciuilc àc largo* 
toqualc e occifo aprcflb a Ponto. 

Floriano tóne lo imperio mefi tre: ilquale fimi^ 
litcr poi in Tarfo fu occifo-ln qucfti tempi infiir 
gc la heretica fcéta de Manichei, 
èl^obo impcratorc.xxxiii.rcgno anni.vi.&r me 
fi*iiii.comincio il fao imperio ncgliani del figno^ 
rc-ccIxxix*Et finalmente ale Smirne fu da pugn%. 
militare occifo* 

UCaro imperatorc.xxxiiii • cx)n gli fuoi figlioli 
Carino Nubcriano/impero anni doi : Comin 
ciando il fuo dominio neglianni del fignore.cc 
txxxvii«mori pcrcoiTo da laetta« 
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CEKocletiano co Maximino impero anni .xx« 
ie^ Cominciando il loro imperio fecondo Orofio 

neglianni di chrifto.ccIxxxix.Et dalla edificario^ 
[li ne di Roma anni ra ille dodccc.Quefto fu di co* 
la* fenili de ognuno hsto imperatore* 
ili CConftantio pan-c di Conftantino magno imé 

pcratore. xxxvi. fi laudabilmente fotto DiocIc# 
(y tiano milito : che nel quano anno del fuo impe^ 
re rio fii da lui appellato Ccfare . Alquale anchora 
> fecundo Orofio / Ruffino / Se Eutropio die per 

donna Theodora figliaftra diiectiffima di Maxii 
ni miano Hcrculeo ilio collega nello imperio • Per 
bf fpacio di tempo eflbndo Uiocletiano già dcae^ 

pito:5: cognofcendofe al gouemare lo imperio 
ìC a! tutto inhabilc : volfè tornare alla vita priuata» 
LO Onde il prcdidto Conftantio fu fadto imperato^ 
13 re vna con Valerio . Liquali fatti imperatori di# 

dilbno in quello modo lo imperio : che Con^ 
)ii fhutio la Italia / la Gallia / la Hifpagna / Se La^ 
in phrica pofTcdcflTe : Et Valerio lo Illirico / Lafit 
^ con tutto Loricnte . Ma Conftantio homo de 
- fiimma manluetudinc fiine folamente contento 



della adminiftratione de la Gallia Se de Spagna 
per laqual cofa Valerio fe duo Gelari cioè Maxi 
mino / ilqualc propofc alloriente : & Seuero al 

2 uale commiflc la Italia • Et lui nel Illirico & in 
Irecia dominaua . Cominciomo coftoro ad ini 
perare ncgliaaiii del fignore .ccc* Et del mondo 
cinque millia .cclxxi. Se imperorno Galero anni 
doÌ2 Se Gonftantio .xiii.computato il tempo nel 
Oliale prima era ftato chiamato Cacare. Quefto 
Conftaiitio fi come dice Ruffmo ncgUannalidi 
Romani fu figliolo di Eutropio homo nobile xo 
tnano:& la madre fua Claudia fu figliola di CriO 
po fratello di Claudio Imperatore .Quclto Con 
ftantio Tempre curo le publice comodità più che 
priuate . Per il che fempre da fubditi amato fu • 
Et finalmente morendo il tertiodecimo ano del 
fuo imperio / Conflantino magno fuo primlge^ 
tiito lallo herede . LafTo anchora doi altri figlioli 
dellaltra dona : delliquali vno Coftantio c bitro 
Dalmatio fu nominato» 

IC Maxcntio non Imperatore ma più pretto ty# 
tanno Romano c reputato* 



C0nftanrino tnngno flgtiolo di ConftanI 
rio & de Helcna/ fu creato imperatore itt 
Britagna domino anni .xjcx. mefi x*8cdì 
«• cominciando lo fuo Imperio negllanni del 
fignore .cccxi. coftui eflcndo in Roma dal bea* 
tìflimo Silueftro baptisato / edificare fece la bafi 
Uca di fin Giouanni baptifta in Laterano : laqua 
le fi chiamaua Gjnftanriana. Similmente la bafi 
lica di fanto Paulo de fanélo Picn-o in Vaticano 
do ue era il Tempio de Apolline : circundandò 
gligloriofi corpi di ciafcuno di rame groflb dn 

2uc picdi.Itcm edificare fece la bàfilica de fanéto 
aurentio martyrc in via Tybunina con molte 
altre deuotiflfime chiefie. Il medefimo Conftanti 
no conftitui in Grecia vna nobiliflìma citala*» 
quale dal fuo nome eflèndo prima Bisantio di* 
da / Gjnftantinopoli denomino . Laquale Voi 
le fuflc la fcdià del Romano imotxioiSc capo de 
tutto Loriente. 

Scriuc lacobo de Voragine nella legenda de fktì 
fti cB il predico Conftandno da prima inimice 
«olmétc pcrfcguitaua a ianiz per laqual colà il 
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rioriolb papt Silucftro fugcndo da Roma con 
11 chierici fui nel moiue Sora^to fera lufcoroJn 
quedo dio de incurabile icpra pcrcoITe Confbui 
lino:6c non giouandoli ncduno aiuto di mcdi^ 
cine: per vltimo remedio gli fu da medici con^ 
figliato/che nel iangue caldo de lattati fanciulli 
fc laaalTe : ilche efTendo ordinatorio imperatore 
al luoco ad ciò deputato venendo : 8c vedendo 
ben trentamilii fanciulli & le madre loro con U 
caputi fciolnmiferabilmente piangere 8c lameni 
tarfc: da tenera pietà moflToialle afrticte donne 
cofi diflc^Nó vogliate timere perche io delibero 
prima morireiche con occifionc di tata turba de 
innocentiflimi fanciulli viuere.&r cofi dicto : co;^ 
màdo che tutti quelli fanciullini fuffmo alle pro^ 
prie madre renduti: inficme con doni ad quelle 
deputati ♦ Onde per tale acto di mifcricordia : U 
liOctc fcqucnte ligloriofiapoftoli Pietro &:Pau# 
lo a Conllantino apparfeno dicendogli» Perche 
lu haihauuto in odio la effufione del ungue de li 
innocenti : il noftro fignorc lefu chrifto a te noi^^ 
inatKÌa;notific4doci che per la tua ialute adoperi 



Silucftro papaiilquale nd tìionte Sorafto fta ce# 
lato.Per ilchc lo imperatore de tale vifionc mo*» 
nitoimanclo per Silucftro : 8c finalmente per fua 
pcrOiafionc fU baptisato . Ilquale fubitamentc 
vcftito de candidiflìmc verte : per fette di conti*! 
nui ordino coftitutioni in honore di chrifto Se di 
tutti li chriftiani.Et lo.viii.giorno véne alla làn<! 
fta confcirione:poftergate tutte le imperiali infc 
gne:con le braccia baflc in terra:con vn fiume di 
ladinmcfegino.Qucrtobaptifmo fera porto 
con gradilTimo miraeulo circa al fine del f fcntc 
capitulo. Qjjcllo vafo belliflimo nelqual fu bap 
cisato Conftantino vulgarméte fi chiama la Co* 
chaic di pietra negra dura e politiflima . Laquale 
Conrtantino in memoria di tanto beneficio dea 
ero 8c di ftiora quanto faliua lacqua fece de purif 
fimo argento coprire.Nel mczo del fonte fe pcv 
nere vna colonna di porphido: fopra dellaquale 
«a vna lampade de oro di pefo de libre cinquan 
wduatnellaquale nelli giorni pafchali ardeuali 
baUamo. Nello labro del fonte era vno agnclJ 
ip doro che gittaua Ucqua di pcfo di libre .clxx. 



nella parte (iniftrade lo agnello era la imagfne 
di fan Giouani baprifta di puriflfimo argento co 
vn brcuc douc era fcripto / Ecce agnus Dei cjui 
tollit peccata mundi: di pefo di libre .cxxv* oltra 
di qucfto dintorno adcongiunti erano fette cerai 
de oro finilTimo che gittauano acquaiciafcuno di 
pefb di libre«bcxx • Lequal cofe o per cupidità de 
lacerdoti / o per facrilegio de tyranni fono ftate 
ti^te tolte : Et coli hoggi (blamente il nudo vafo 
vi appare. 

Subitamente baptizato Conftantino ; con publi 
co cdicto comando che per tutto il Romano im 
perio eli tépli degUdolifuflìno chiufi: Se le chie^ 
fie di (Shrifto fiifluio edificate:^ gli fepulchri de 
martyri comando che con veneratione maxima 
fuffino reucriti. 

Papoi quefto Conftantino fi prudentemente c 
pietofamentc nel fenato parlo / che tutti gli Ro^ 
mani alla fanéla fede di Chrifto fe couertirono. 
In quefto tempo Hclena madre de G>nftanti^ 
no / laquale allhora in Bithinia dimoraua : per 0 
filala dalli ludei di lalTar la cultura àt idoU:obfer 



ginj uaua le hebraicc ccrimonie.Per la qual cola fcrif 

oco (e al figliolo commendandolo affai che hautffc 

i^jtti laffata la fede de glidoli ma daltra banda rcprc^ 

)ta hendendolo che lui feruiffe alla chnftiana rcli^ 

cnil gione:allaqualc rifpofc Conftantino che volcv 

ioJi ua dialquanti facerdoti iudei &c chriftianiin luci 

%ài prefentia a Roma difputaffcro della verità de la 

fttó tcde.In laquale difputationc ordinata per coman 

}lé damento dello imperatore tutti gli homini 

denti del Romano imperio fe trouorno.Ec con^ 

)ubli grcgoronfi in Roma vefcoui.lxxv.&r^Ccxx.&cer 

0 in doti iudei:exccpto*xii.fcribi /liquali Ifachar loro 
chic' fummo pontificevi mando homini dodtiffimi 
lià in greco Se hebreo. A quella difputàtioe fi trouo 
iciini Conftanrino 8c H elena fua matrc . Et li iudici 

& arbitri de quella lite non furono chriftiani ne 

*0 hebrci. Vno delliquali fu Craton philofopho al 

1 Rd quale mai fu poffibilc poterli perfuadere che da 
fOfl^ tieffuno per alchun tempo riccuellc dono alchu^ 

tamil nome ancho Voleua niente di ptopriomc ancho ^ 

,pcf) co&alchuna voleua per laltro giorno rifcruarfi: 

obfc dicendo che per tion elTcre ticdio godeua fum;^ 
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ma fecurita . Laltro arbitro fu 2^ophiIo co 
ftanrifluno & prudenriffuno homo • In quefti 
dua era tanta vcnerationc / che neflfuno haueua 
dubitatione alcuna/quello per veriffimo douerfi 
cenere / che da loro era iudicato • G)ngregati 
adunque cofi tutti : infra fan Silueftro &: quelli 
fcribifu combattimento longiffìmo. Fkiaimcte 
fi euidentcmente li conclufe il beatiffimo ponti^ 
fice/che mtti li popuU ad vna voce chiamarono 
che quelli fiiflino di Roma cacciati : liquali non 
cofeffaflino chr irto eflcre figliolo di dio verace* 
Per laqual colà moltiflìmi oc etiam de eflfi ludei 
che erano venuti per impugnare la fanéta fede 
fe baptizomo • Et Heleua madre de Confl:anti:J? 
no bafio li piedi del beato Silueftro.Et eflì iudicl 
della dilputationc fimilmente fe baptizorno.dil-^ 
che potiffime cagione fa/che vno de tutti li fcri^ 
bi volendo demonftrare la potentia della fede 
(ìia fece li menare vn toro di tanta ferocità / che 
a pena ceto homini Io poteano codurre : & ditte 
certe parole ncla orechia:cafco immediate in ter 
ta motto • Loquale dopo eflfo fcriba per forza di 



pATole itfiiiatare non poretia • Onde tattili Hc^ 
brci promctteuano /che fe quello fiilcitafle in no 
ne di leiùxlihfto tutti fi baptìzariano* Et cofì an 
chora fu fàéto* 

Dapoi il beato Siluedro con doi preti (blamente 
hauendo due lanterne difcefe in vna certa fpe^ 
iunca circa*cl.gradi:doue fcongiurando vno ve ^ 
nenofiffimo dracone/che tutta Roma de incura 
bile pelle contaminaua:gli tolle la potentia noci 
uazligandoli la bocca con vn filo/figillando la li^ 
gatura con la imprelTionc della lanctiflìma cro^^ 
ceJnvno medefimo tempo adunque furono li 
Romani liberati dalla cultura de gli idoli/ &c deU 
la infezione del mortifero dracone^Eflendo per 
quedi miraculi Conftantino optimamente ne la 
fede corroborato: fcriflfevna generale epiftola a 
tutti li vclcoui e prelati:Iaquale pone fòo Ifidoro 
infra li decreti de pri : douc Icriue il modo della, 
fùa conuerfione in qucda forma. 
In nome della l^a 8c idiuidua trinita:to impator 
Cadfare Flauio Coftàtino Augufto / al fiaiflimo 
pre de pn Siluellro Ro • Ponofice /de a tutti fuoi 
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(ìicccflbri vefcoul della cita de Roma / Se tutti ft 
catholici velcoui gratia carità pace Se gaudio^ 
Qiiclk cofe che il nolÌTO faluator lefu chrifto 
figliolo de dio per li fuoi fknai apoftoli Petro de 
Paulo de per mesanita del padre noftro fanao 
Silucftro itiiraculofa mente operare in noi fc de^ 
gnatotad notitia dé ogni fidel cliriftiano habbià 
mo deliberato manifeftare : cflendo la mia car^ 
ne da incurabile lebra validiflimamente contai 
minata/in modo che per arte de medico alcuno 
pollìbilc era da quella cflere liberato : Li facer^ 
doti del Capitolio per vitimo remedio me coM 
figliomo che io nel Capitolio vno fonte fàcefli 
fare : Se quello impito di (angiie"de làdtanti fen^^ 
ciullini in etto lauare me doucflì • Onde io hz^ 
uendo ciò intefo/me porfè terrore tatlta chidcl^ 
ita : per ilche comandai che li fanciuUini ad tat 
mone deftinati/fuflTmo alle loro matre con doni 
reftimiti • Ilche hauendo fafto / la noite in fo>. 



Pietro Se Paulo dicendomi • Perche difpiaciuta 
c a te la cffufione del {angue delliinnocetiiriamiò 




pparfero li fanai apoftoli di chrifto 



8 Itiàndad ad te dal (bmmo dio/ per mfcgnarti co 

0. me dalla Icpra mundare te pofCi . Manda adon 

to que per Silueftro vefcouo ilqualc nel monte So 

à racfto fta nafcofo . quello optimamemc te de 

td inonftrcra la fklutifera pifcina : ncllaquale laua 

a IO fubitamente iàrai (ànato • Laqual colà annua 

il piatomi mandai per il noftro padre Silueftro ; il 

s) quale meritamente . vii.giorni in penitentia me 

if f enne : Se Io oétauo poi dchcqua ficratiffima mi 

IO bagno . Onde io nò più che pofto nel baptifmo 

con glioccfii proprii vidi vna mano dal celo mi 

iK data che dala lepra me mudaua.Et cofi fia noto a 

(Ti cialchuno che miracololàmente in quel putì 

to liberato dal fàcrato fonte vfci.Per la quale 

^ colà vna con wtto il fenato / 6c con tutti li princi • 

^ pi Romani deliberato habiamo dexaltare la ùn 

ili età fcdia del beato Pen-o delli apoftoli principe. 

iBÌ Onde deliberatamente ordinamo che eflà Ro 

^ mana lèdia fbpra tutte le chiefie che nel mondo 

^ fon tenga il principato . E tutti quelli che in fata 

jQ ro di quella chiefia pontifici faranno : conftitui 

1^ mo che dcbiano ctktc (èmpre più excelfi pria 
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dpi del mondo : Se del culto diurno / 8c (hbillbi 
dcila chriftiana fede vogliano cB alloro arbitrio 
poflfi difponerc * lufto certamente c/ che in quel 
loco la fancta lege tenga il principato : doue lo 
inllitutorc de le (aneti leggi Icfu Chrifto coman 
do al bcatiflfuno Pietro che la cadiedra dello apo 
ftolato tenelTe : 8c douc eOfo gloriofo apoftolo il 
calice gudo del (uo martyrio • Et per quello in 
quello loco le gente per il nome di chrido il col 
lo pieganoidoue il beatiffimo Paulo doétore dal 
le gente di martyrio coronato / fu conlbretto il 
collo ftendere* Sia anchora ad ogni perfona ma 
nifcdo noi hauere edificato intra ilnolho palazo 
Latcrancfe al faluatore noftro chrifto vna chiefia 
de oro Se argento & prcciofe pietre ornatifTima* 
Habiamo anchora edificata alli {anftiflfimi apo^ 
ftoli Pctro Se Paulo due altre chiefieidoue li loro 
(anLtiflimi corpi per nome del patre noftro Sil^ 
ueftro co grà (blénitahabbiamo fatto collocare • 
Et acioche la fummita Pontificale per pouerta 
no auiUrca:per gloria &:dignita la Romana chic 
fia icmpre in beUeza augm enti; al patte nfo 511^ 



ucftro / 3f a tutti Cuoi fuccellori Cotto ragione de 
la Romana Ghicfia con pio affetto concedemo 
6c donamo il Palazo noftro Lateranenfe/Ia Cita 
de Roma/tutta Italia/tutte le prouincic occiden;^ 
tali/tutte regioni/Iuochi/ citta/ Se infulc che din;^ 
tomo Italia fonno in Chrifto lefu de la humana 
generatione redcmptore . Et noi il noftro Im^ 

Eerio in Orienre transferimo in Bizantio cita : 
aquale eflò Conftantino ampliare fe:& dalfuo 
nome Conftantinopoli denomino* 

fE Indulgentie delle fette CKiefic 
principali di Roma. 
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SAnjfto Silueftro papa fcriuc nella chronica 
fua che a Roma erano mille cinquecento & 
ciquc chieficidellc quale magior parte fono 
dclhucte:&: intra quelle cene fonno {ette princi^ 
pali più clic le altre de priuilcgii/gratie / fanctita 
6c dignità priuilegiatc* 

LA prima c fan Giouanni in Latcrano U 
quale da fan Siluefl-ro dedicata fu in hono 
. re del làluatore / fan Giouanni baptifta / &c 
de (an Giouanni cuangelifta . Et fono in quefta 
chiefia ogni giorno concefli anni.xlviu • & altre 
tante quarantene de indulgcntia : &c la remillio 
ne della terza parte de tutti li peccati • Itcm papa 
Silueftro Gregorio fummi pontifici liquali 
cfiTa conlecraronno : a tutti quelli che dcuotamé 
le la vilitano conccflfono perdonante tante / che 
neffunohorao numerare le potriaz Come tcfti 
fica beato Bonifacio:ilquaIe dice . Se gli homini 
(àpdrmo le indulgentie della chiefia Latcranen 
fe ; non lària a quelli bifogno andare al fepui 
chro ouero a lanfto lacobo diGalUcia Jtc dice il 
tncdcfimo papa Boni&cio • 5c alcuno alla fcdia 
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noOra Latcrancnfe por cagione di dcuorione: o 
di oratiouc: o ucro di percgruiationc perucrraj 
farà ablòluto da tutti li Tuoi pecciti . Itcm dice il 
medciimo Bonifacio Papa : Se alcuno alla diaa 
fedia verrà nel di de fancto làluatorc fera abfolu 
to da ogni luo peccato. Item in la facriftia di di^ 
dia chiclia e laltarc che fan Giouanni baptifta ha 
ucua nel deferto . Item in vna certa Capcila in 
piede di dieta chiefia e larcha veteris del teftame 
to vicchio . Item la menfa fbpra laqualc ceno il 
fignorc noftro Icfu Chrifto con li fuoi difcipuli* 
Item la virga di Moy fc 8c di Aaron.Et tutte quc 
fte cofe portarono Vefpafiano 8c Tito di Hieru 
làlem con quatro Colone di bronzo piene di ter^^ 
ra fanfta di Hicrufalcm : lequale ftanno diritte 
apreflb laltare grande. Item (òpra laltare magio 
re fono le teftc di gloriofilTimi principi delliapo 
ftoli fan Pietro Se fan Paulo : 6c ogni volta die 
quelle fe monfl-rano vi fono tante Indulgentic 
quàte fono a fanto Pietro quando fi moftra il fu 
dario di chrifto/ouero la Veronica:Iequale indui 
gcntie nel molbrar dela Veronica fe poneranno 
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doue fi tratta della fccoda chicfia ptìncipalerdoe 
fanéto Pietro • Item al tempo quando quella ùl^ 
cratiffima chiefia Lateranefe dalli herctici fu bru 
lata del difto capo di fan Pancratio abondo qua 
titadi fkngue per tre giorni & tre noftenlqual 
capo fi moftra infieme con le altre reliquie il di 
de Pafcha dopo dcfinare. Laquale chiefia dapoi 
rinono &c da fundamenti reedificare fece Nicoi^ 
lao papa Quano del ordine de fanfto FranceC^ 
co : come chiaramente appare nel opere di mu^ 
faico ^fopra il fummo altare di fandlo Silueftro x 
£c de fuoi predecedori (ùmmi pontifici : liquali 
per auanti celebrarono nelle grotte & cauemc 
ibtterranee per paura delli imperatori & de li 
altri tyranni pagani 8c firraceni • Item fotto il 
medcfimo altare e {oratorio di lanfto Giouantii 
Euangelifta doue oraua quando a Roma fii 
menato 8c ctiam ritenuto . Item in vno taber;^ 
naculo: loqualee fopra laltare di landta Maria 
Magdalena fonno ripoftele infralcripte Reli ^ 
quie / cioè il regno con loquale da Conftantino 
Imperatore fii coronato JmO:o Siluellro Papa# 



Ice il capo di fati Zacharia patrc de (kn Gtoaani 
baprifta^ltcm il capo di fanéto Pancrado mar 
fytc : dclqualc vfci fanguc tre di conrinui quan 
do.qacfta chiefia fu dagli hercdci bruikta : come 
de fopfaè dii^o • Item delle reliquie di landta; 
Maria Magdaletia 4cem vna fpalia di fan Loren 
so martyre • Itera vn dente di fan Pietro apo 
flolo * Item la coppa neUaquale fan Giouanni 
cuangelifta bcuctc il veneno /& non gli nocque* 
Item la cathena con laquale fuligato fan Giona 
ni cuangelifla quado fu menato da Ephefo a Ro 
2na*Iccm la tunicella di fan Giouanni euagelida 
laquale elTendo poda fopra tre morti immediate 
refufcitornoJtem delle cenere di fan Giouanni 
baptida Se del fuo cilicio • Item del laare/ delli ca 
pilli/ &: de veftimenti dela gloriofifTima madre 
virginé Maria . Item la camila laquale con le 
proprie mano fece a CFirifto la fua lànétiflima 
madre • Item il pannicello con Uquale chriftp 
Iciugo li piedi alH apoftoli • Item la canna con 
laquale fu percoflfo chrifto • Item del legno della 

l^n^^a crocette ci purpureo vellimeto tintodele 



uój gioccic di fangue di chrifto • ìcem quel velo de 

nd la beata virginc Maria : con ilquale ella coperfc 

qotf le parte pudende di chrifto • Item il fudario che 

X)iB( fo pofto (òpra la faccia di chrifl:o . Iteni iTprepu^ 

^ do del nolbrolignor lefu chrido quando fucir^i 

^ra concilo . Item de quella acqua Se (àngue che vfci 

, jpg del petto di chrifto • Item del vero ligno della 

piai feroce 8c molte altre reliquie : quale come dh^o 

^ habiamo fe moftraho il di di Parcha dopo deli # 

jÌDij narc. N ella dida chiefia e indulgentia plenaria 

jUfl il di della fcfta del filuatore : la cui imagine vi^ 

^ fibilmentè apparue a tutto il populo Ròmanoi 

^ miraculofamentè i quando papa Silueftro con^ 

^ fecraua la ditta ecclefia doucra tutto il populo 

ellio congrcgato:laqual imagine rimafe nel muro: Se 

oaik ^8"^ giorno fi po vcderè.Ne potè macuìarfi qui 

^ ^ do la chiefa due volte fu brùùta^Nella capella di 

0 fan Gioiiani baptifta nellaquale fotto pciia di ex 

comuriicàrione rio inorano dono : ve femprc rc^ 

^ ^ jniflionc de tutti li peccati. Iteni nella capella de 

lan Lorczo nelaqiiale fimilmétc fotto pena di ck 

^ tomunicatioè no inirano donciLaqualc capdlé 



fi chiama Sanfta finftofc : fcmpre ve rcmiflicM 
ne de tutti li peccati . Et nella medefima capella 
ve la imagine di ch rifto in età di dodici a nni di 0 
ttina mente S>c huitiShamente ^ pima. Btapreflb 
adìàtTcapella e vna fcala con gradi integri di 
inarmo.fopralaqualeil fignor noftro lefu chri<» 
fto al tempo di paffione cafcando fparfe dil fuo 
làngue: dilche diiaramcnte vi apparono fegni. 
Liquali gradi ftauano nella cafa di Pilato in Hie 
tulàlem . Et qualunche perfona quelli dcuotamé 
te afcendc:ha per ogni grado anni nouc Se nouc 
quarantene de indulgentia e la remiflione della 
terza parte de tutti li peccati.De priuilegii de quc 
Ife chiefia & grandiflime dignità trattano certi 
Vcrfuliquali in fententia concludeno che per pa^ 
pale & imperiale auftorita di tutte lechiefic del 
mondo madre fia* 



LA feconda Aicfia priticipaìc e quella di 
(kn Pctro iti Vaticano : neliaqualc ogni di 
fono anni . xl viii. Se altrctante quarantene 
di indulgcntia 2 Se la remiflfionc de la terza pane 
de tutti li peccati. Itcm nella diAa chiefia. fonno 
cento e houe altari : dclUquali hoggi la più pane 
c dcftiucta • Et per ogni altare Tonno conccifì 
xviiit anni de indulgentia . Et infra quelli ve ne 
fono*vii.principali : liquali di magiore gratia fo 
fio priuilcgiati • Et ognuno de quelli e circudato 
di ceni cancelli de bronzo • Item ogni volta che 
fia fefta di fan Pieno o di qualunche ddli predio 
éti fette altari : ouerq la Natiuita del fignorco 
Pafcha : oucro ognifanti : o qualunche altra feé 
fta doppia fono duplicate uitte le indulgctie prc^ 
difte^Itcm nella fella de la A^nnunciatione di 
lancfta Maria vi fono anni mille de indulgentia# 
Item dalla predidta fella infmo a kaKde Augufto 
vi fono anni*xii.&: tante quarantene de indulger 
lia:&: la rcmiflìoe de la terza pane de tutti li pcc^ 
cati .Item a qualunche diuaramctc afccde gli gra^ 
di di fan Pietro fono conccIFi g ogni grado anni 
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(ette dé ìndulgcmla dati da Alexandro'pàpa-Nè 
la predieta chicfia fotto lattare magiore fe ripo^ 
fa la mesa patte delii corpi deli gloriofi apoftoli 
làaai Pietro 8c Paulo:& lalcra mera fta a fancto 
Paulo.Ite in didta chicfia fono li corpi deli fanfti 
apodoli Simone 8c ludaJcem il corpo di fànt^a 
Petronilla Virginc figliola de làpoftolo Pietro* 
Icexn la teila di iàndto Andrea apodolo: laqualé 
il di della fua fcfta fi moftra idc cofi il di che a Ro 
ma fu ponata • Item la tefhi di ùmCto Luca euati 
gclifta • Item la tefta di fanito Sebaftiano niar^ 
tvrc : la tefta di lànfto lacobo : li corpi de iànéti 
rroceflTo Se Martiniano • Et molti altri corpi & 
reliquie de fàncfti many ti confcfTori/ de Virginc* : 
Ice fta in difta chiefia la Veronica oaero vulto 
ianéto del fignor nfo lefu x^i quale fi moftra la 
feptimana fctà più volte: nel giorno de lafcea 
fìOnc del fignore:& la dnica più proxima alla fe^' 
fta di finito Antonio abbate : nella cui demoni' 
ftrationc a tutti li Romani che prefenti fi troua#- 
no c concefTo tre milia anni di vera indulgentiat ^ 
l^a (utti quelli che habitano dintorno a Rom* 
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IStio coceflTi anni fci mìlia : 8c a tutti glialtri che 
di pacfc lontano vengono confequifcano anni 
dodece millia 6c altretantc quarantene / & la rc^ 
miflione dela terza parte de tutti li loro peccati* 
Itcm in didta chicfia e vno altare nella parte dex 
tra del choro ornato di porphido diuifi furono 
le offa de fancli apoftoli Pietro S< Paulo/ & pcfa 
ri per beato Silueftro neglianni del fignore •ccc# 
ix. quando fu fotta qucfta cliiefia* Item alla parte 
finiftra del choro e vn tabernaculo nelquale fino 
9I di de hoggi fe fcrua quella Sedia/ouero cathc^ 
dra quale fu fatu a fan Pietro quando in Antio ^ 
chia tcncuala fède Epifcopale* Et ogni anno il 
di de la Carfiedra di fan Pietro fe mette fuora al 
choro con folennita: acioche tutti li homini per 
dcuotione jtoccarc la poffino • Item dintorno al 
altare magiore danno dodece coione di marmo 
belliffime : infra le quale vna ve ne circundata 
da vn cancello di ferro di miraculofa virtù : co ^ 
me teftifica la infrafcriptionc che apreffo a qucU 
la fe legge cioè . Quella e quella Colonna nella 
quale il fignor nollro Icfu Chtifto fe appoggio 
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là ^piando al populo predicaua : 8c quando a Db 
wà padre nel tempio faceua oratione «Laquale vna 
laid con le dodecc altre circunftante del Tempio di 
cai Salamonc nel triumpho afportauatin quella 

tifi -bafilica collocata fu • Quella caccia via li dcmo^ 

IK0 nii : &: quelli che fono da immondi fpiriti mole 

pei llati fa liberi : 8c molti miraculi ogni giorno fe. \ 

^ct' Item nella via per andare alla capella de 'lama^ 

ya donna della febre e la fepultura di fan Giouanni 

fyfi Chrifbftomo: laquale per auanti era circundata 

nfaoi di ferro : ma bora e vno alare marmoreo conjU ' 

0 fuz imagine. 
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I: A tcrtia Cfiicfia principale c quella di fari* 
Paulo;aeUaquaIe (bno ogiù giorno^xlviii. 
^ anni & altretante quarantene de iudulgen 
eia c5 la rcmifliQne dela tersa parte di tutti li peo 
catiJcem nella conuerfione di làn Paulo vi fona 
5inni cento & unte quarantene de indulgentia ^ 
Itcm nel giorno delli Innocenti : de li quali vi (i 
ripolano molò corpi;vi Ibno anni.xlviii. &c altre 
tante qìiarantene de indulgentia , Item nella de é . 
dicatione della diaa chiclia ; laquale vene nelk 
oclraua de fan Marano : vi fono anni mille de iti 
dulgentia.&r mille quarantene /&: la remilTionc 
dela tersa parte de tutti li peccati . Ite qualunchc 
perfona entra in dieta chiefia tutte le dominiche 
confeqtiifce tante indulgentie quante fe andafle 
jilianclo lèpulchro di chrifto inHierulalc/ouerd 
fitto lacobo in Gallicia^ Ite nella medefima chiq 
fia e il braccio di lancta Anna madre della virgi . 
ne Maria % Item vna cathena con laquale land:© 
Paulo fu incatenato . Et più altre infinite Reli « 
quie • Item fotto Io aitar magiore e la mesa par# 
ce degli corpi de £uiai Pietro ^ Paulo apodoU 

Dia 



Itcm il corpo di fan Timoteo difcipufo di firn 
Paulo^Et più altre rclige de fanéti lanime de quA 
li in paradiib godanoJtcm nella grotta (òtto laU 
care grande fe ripolàno le oiTa di beati Cclib/Iu# 
liano/e BafiUOfaJtcm nella dextra pane del cho^ 
tocvna imagine dichrido crucifìxo deuotifl[i# 
inoiqualc parlo a (ancfta Brigida per le fac conti 
nue oratioiii nante a quella mtte^Ec ancho viio^ 
no le quindecc efficacifTime oratióitlequali qurl^ 
la con gran feruore expIicaua«La porta di Roma 
che va a quella chiefia già fi chitnaaa porta Cape 
^ : doue apreflfo e vna meta onero pyramidc 
marmoreaiquale dal vulgo (alfamente e chiamai 
ca fepultura di Romulo 8c Remo* Ma come per 
la infcrìptione appare fu fepultura di C • Ceftio* 
'Predù^achiefiadi fandlo raulo e abbatia doue 
ftanno monachi obferuanti de ianAo benedir 
delia congregationc di iàn(3:a luftina* 



LA quarta chicfia principale e lanita Maria 
niagiorcmellaqualc Ìbno ogni giorno an^ 
ni .xlviii* &c aln:etante quarantene de in ^ 
dulgcntia Se la rcminfione dela terza parte de tue 
ci li peccati. In quella chicfia fono le infirafcriptc 
f cliquie/cioc il corpo di fancto Mathia apoftolo 
loquale fta fotto laltarc magiorc : & la tefta vi fi 
moftra da per feJtem il corpo del gloriofiflimo 
fan Hicronymo fe ripofa nella lua capella: doue 
e ancho il Prcfepio di Chrifto • Itera gli corpi 
di Cincia Romula / e Cméta Redempta* Icem 
quello pannicello della beata vergine Maria nel 
quale fu inuolto lefu fuo figliolo nel prefepio • 
Itera la ftola di fan Hieronyrao. Itera il braccio 
di fan Matheo apoftolo Se euangelifta . Itera i! 
braccio di fanctò Luca euangclifta.Itera il bracj^ 
ciò di fancto Thomafo Arciuefcouo Cantuari 0 
cnfc . Itera il capo col braccio di fànita Vibia ^ 
na vergine Se raartyre • Itera come habiarao di^ 
(to il prefepio di chrifto venuto da Bcdielcra do 
ne nacque . Et raolte altre reliquie de fandti Se 
iiuu^e i quale tutte k monftrano il di de Pafchi 



magiore ad horà di vcfpcro • Item nella vigilU 
de la Afceiifione del fignorc : ne lequalc fi cele^ 
bra la fefta della tranflatione del corpo di fancto 
Hicroiìymo : alla capella fiia e tcmiflionc ple^ 
natia di tutti li peccati : conccfla da Pio papa .ii. 
Item in tutte le fcfte della beata virgine Maria 
vi fono anni mille de indulgentia.Itcm dal gior 
no della feda de l AflTumptionc della nolba doxu 
na/ cioè da mezo Augufto inlino al di della fua 
Natiuita che Ila adi .viii-di 5eptcbre vi fono co;^ 
ceffi anni .xii. milia de indulgentia oltra le quoL? 
lidiane che habbbmo ditte. 
Sono fatri tre vcrfi latini in laude della ^(Txxm^ 
ptione: Uquali in vulgate cofi dicono» 
La noftta legina fia ttanfpottata al furr-mo thto 
no 2 8c prcpofta alli angelici choti : Allaquale Io 
. omnipotcnte figliolo le fece incontro . Et quella 
Ibpra glialtri cicli gloriofàmcntc pofc. 
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LA quinta chicfia principale c faaAo Lorca 
zo fiuora delle muta nella via Tyburtina : 
neliaqualc fono ogni giorno anni .xlviii* 
& altretantc quarantene de indulgentia / contea 
tniflionc della tersa parte de tutu li peccati .In 
quéfta Chicfia c la pietra fopra laquale il beato 
Loréso fu pofto dapo che fii roftito.i tem il cor^ 
po di fan Lorenzo / &c qtiello di fan Stephano 
prothomart^^te : ne la fella de li quali per tutte le 
octaue Se fimilmcntc nelle ftatione di difta chic 
fia vi fono anni ccnto/& cento quarantene de in 
dulgcntia / &: la remiffione de la tersa pane de 
tutti li peccati cocelTa antiquamctcEt di felice re 
cordatione Calixto papa.iiii^conceflb ha a qualii 
che pcrfona fidele dix^o vifitante diuotamcte la 
ditta chicfia in tutte le feftc e ftatióc della remi£^ 
(ione plenaria de tutti li pdlì . Ite fc alciio intrara 
in ditta chicfia vno anno cotinuo ogni mercordi 
libera vna anima dal purgatorio* Ite fe alcuno in 
trara in ditta chicfia jj la porta cB fta vcrlò mero 
di andado da vna croce alaltra/ Se fia ben cofeflb 
^ cócrìto ha plenaria rcmifTioiie de tutti li pctu 
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LA icxta cfaiciU principale e iàti FabiànÒ ic 
fan Scbaftiano in via Appli : nella quale 
fono ogni giorno aniiiàxlviii.de indulgctt 
tìia A alnretanre quarantene còti la rcniilTione dé 
la terza parte de tutti li peccati •Itcm in difta 
chiefia fono ogni giorno anni mille de indulge 
tia concciri da i^elagio papa.Item nelle cataaim 
be fono tante indulgcntie quatc fono nelle chic 
fie di fan Pietro 8c di fan P^ulo : perche in quel 
lo loco gU corpi loro ftierono longo tempo naft 
cofti in vno eerto pozo che fta nel dicto loco : 
fopra ilquale ftahora vno altare • Item il beata 
Silueftro / Gregorio / Honorio/ Pelagio / Nico 
lao/3: Giouanni fummi Pontifici hanno coccfc 

10 ciafchun di loro anni mille de perc^onanza in 
ógni tempo del anno a tutti quelli chcdcuòtaj^ 
niènte vifitano diita diiefia fcnza peccato rnoì^ 
tale pct cagione di dcuotioné / òràtione / óucté 
pcregrinationc • Item in didta Chicfia fi ripoà 

11 corpo di iandto Sebaftianò thattyrt . Itemi! 
corpo di lanfto Fabiano papa &c mart> re. Item 
ti carpo di fan Stephand papà A: martjTc è Itctìà 



il Corpo di fanéta Lucina Vergine : Taqùafc in 
didto loco il G^rpo di Sandlo Scbaftiano fe lc# 
pelirc: edifico quella chiefia in fuo honorc 
Itcm in diCXa chiefia fc ripo&no dccedodto liim^ 
mi pontifici 6c niartyri: dclliquali ciafcuno vi 
concclFc h fua indulgcntia . Et molte altre indul 
gentic fono in ditta chiefia : lequ ilc non fi: poflb 
no numerare per li innumerabili corpi fanti che 
in cfla le ripoiano. Itcm nel cimiterio di Calixto 
che c fotto dieta eli iefia e remiffionc de tutti li foi 
peccati. 



LA fcprima chidia principale c (anfta Cro# 
ce in Hicrufalem : nellaqualc ogni giorno 
fono anni .xlviii. 8c altrctantc quarantene 
di perdonanra: 8c la rcmiflìonc della terza parte 
de tutti li peccati . Itcm in lo magior altare fe ri^ 
pofano li corpi di fancto Anaftalio &r feto G:Ci 
rio.Qucft-a cliicfia di fandta Croce edifico Con 
ftantino magno figliolo di Q)nfl:anrino impera 
tore ad prece di fmcta Hclena : 6c feto Silueftro 
papa la cofecro : & ogni di de dominica vi fono 
anni.ccc&r aluetatc quarantene de indulgcntia^ 
co la rcmiflìonc della terza parte datutti li pecca 
ti. Itcm in dieta chicfii fono quelle reliquie ciò/ 
in prima due ampulle/vna piena di ^ciofiflìma 
fanguc di chrifto:^: laltra di latte della gfiofa vir 
gineJtc la fpogia con laquale li ludei porfeno a 
chrido il felc & aceto • Ite del legno de la fanéta 
Croce • Item delle (pine de la corona di chrifto. 
Item vn chiodo co el quale fu crucifixo chrido* 
Ite del legno de la Croce del latronc che ftc alla 
to dextro di chriftoJtcm nella capella laquale le 
chiama Hieruialcm : doue non intrano donne 
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3 ^ fe ncSi vna volta fanno / cioc nel di delta dedict 
rione di dieta chiefia / che fe celebra la vigilia di 
(àn Benedetto abbate: ve remiflìonc plenaria di 

^P^ tutti li peccati* 

c '^f Finifcono le perdonante delle fette chiefic prin^ 
^ ^ cipali di Roma co la narratioe delle reliqe loro* 

^ C^ Dàlc Indulgentic Se reliquie de 

ueft^ lainre chiefic di Roma- 
ito 

atì ^ Andta Maria in tranfteuerc : nel loco douc 

ptc(3 ^ c bora quefta venerabile chicfia già era vna 

c (XI ^ habitatione chiamata taberna meritoria trà^^ 

Iinio ftcuerina : nellaquale quelli militi Romani vc^ 

fj \i cerani quali per la età non poteuano più militare 

cnoi receueano dal fenato Romano publico fubfidio 

in^i per la vita loro : 8c chiamauafi meritoria perche 

0 per li benemeriti loro lì era concclTa continua 

:i(lo» prouifionc • Nel chioftro del ditto loco erano 

p afii feriti certi verfi latini : liquali in vulgare cofi fo 
tianOtO Roma vecchia more che tu da li vcchi 

Romani fiifti gouernata / ncflfuno hoitio bono 
n(H fi 
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era che remunerato non (affci ne ancho ncflund 
catduo era impunito • Ma bora eiTendo mancaci 
quelli boni padri / e venuta vna praua giouentu: 
per il cui male cofiglio precipitata de di in di rui 
ni • In queda tabcrna meritoria a punto in quel^ 

10 loco doue fono quelle due fcneftrellc canccl ^ 
late di ferro prcfib al choro. Al tempo ne! quale 

11 noftro fignor lefu Cbrifto dela iancta virginc 
nafcere Ce digno : vfciua di terra miraculofameii 
e j vn abondantiflìmo fonte di oleoi&r per fpacio 
di vno giorno / e vna nofte con riuo grandifli ^ 
mo infino al Teucre corfc:fignificando la vnAio 
ne di chri(lo/eI baptifmo/flc la doctrina luarco U 
quale tutte le genti a credere inftruxeJlquale mi 
raculo dopo molto tempo extimando il fanótiC^ 
fimo Papa Calixto di natione Rx)mano : in quel 
Io mcdcfimo loco donde lobo fluxe vna piccola 
chiefia edifico: ma in proceiTo di tempo ceflfaa^ 
do alquanto la perlècutione fiifta contra li fidcU 
di Cbrido: la dkta Cbicfia fi dice fu ampliata: Se 
dapoi vltimamcnte Gregorio papa^iii^ per gnm 
reuerentìa dela nolfara dòna/& del beato CaUxto 



martyrc j queHa ctTéndo minata / quafi da fiind* 
memi con noua fabrica rifece tutta la dcpinfe. 
Sono in queftaChiefiafepuItipiu corpi fan(!l-i j 
fcioedi fanclro CalixtoPapa; & de Innocenrio 
fondatori de cOà chiefia. Item di lulio papa 8c di 
fancto Quirino vefcouo-In difta cliicfia e ftatio 
ne e gran perdonanza la octaua di fanita Maria 
de Augufto. 

te Saneto Grifogono e in la prcfàta Regione di 
Tranftcuere : doue fonò quelle reliquie. II braos 
CIO di {knao lacobo. Vn oflb di fànéto Andrea 
Apoftolo : de il capo di fanfto Grifogono . In 
quella chielìa ce fono Indulgentie . Et e fedia Se 
tinilo di cardinale : 8c ftationc il trigcfimoquaKo 
di de quadragefima. 

CSanfta Cecili virgine c fimilmente in tranfte 
uerc : doue fe ripofa il corpo di fanfta Cecilia in 
ficme co più altri corpi làndti: cioè diiànéto Tv 
burtio / Valerlmo / 8c Lucio Papa primo / 8c di 
Maximiano: quali ftanno fotto laltare magiore. 
Sono aco in ditta chicfia più altre reliquie: Se già 
«a la propria cala 8c habitatione di fanéta CecW 
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tìa • Onde Pafchale papa quella conjfeero ad ìió^ 
nore de lo omnipotente idio 6c della Tua g^nicrii^ 
ce Maria / 6c delli fandtiirimi Apoftoli Pietro 8c 
Paulo/flc di lanca Agata/ 6c fcta Cecilia negliani 
della dnica inCàtnàtiòne^ccc* nela itididtioe .xv# 
tESanéto BattholoitiCo ^ncllyfola Tybcrina doi^ 
ue e il corpo di fante Banholomeo (opra laltare 
inaeiore in vno tabetnàculo* Sono àncotain dit 
ta cniefia il corpo di fan Paulino / di fàndto Al é 
beno/ di fan Marcello/A: di fan Supetatite Sono 
ui ancora molte reliquie : lequali nel ^giorno di 
lanto Banholomeo fopra laltare/ de la dominica 
delle palme le modranot Item auante laltare ma 
giore e vn pozo t nelquale forno trouari molti 
corpi lanai: infra liquali quello di lanto Paulina 
& di lanaro Superànte.In diftà chiefia fono ailìii 
ce de indulgentia* 

CSanfto Giouanni nellilbla dirimpetto al didtd 
lan Bartholomeotqui e vn monafterio di donne 
douc vna capella dela noftra Dònna preflb alla 
tipa del fiume qual Vulgarmcntc li chiama prcllb 

«Ili molini: Se dicefi che vn certd tempo il teucre 



crebbe m modo che !c bmpadc che ardcuano 
auann la imagme de di«»a noft w dona dalacqua 
fpente.Non dimanco la figura depinta non heb** 
be dallacqua pur vn fcgno di Icfionc. 
<E Sanfto Nicolao in carcere Tulliano nella re^ 

j j^^P^ * '^^"^ ^onoqucfte reUquie:vna 
colla de fanifto Matheo apoftolo 6c euangelifta: 
Della manna di fancto Nicolao : El braccio di 
mao Alexio. Et e ftatione nella quadtagefima. 
CSandtaMaria in Porticu nella regione di Ripa 
J^Ui e vn saflfiro prctiofo : nelquale e miraculo* 
raniente impreOà la imagine di dio / & della do 
riofa vergine Maria , Aftempo di Giouanni pa 
pa primo: 8c di luftino figliolo di luftiniano Au 
gufto Impcratorej&r di Thcodorico re di Gothi 
infidele: ilquale tutta Italia oppreflè: fii in Roma 
vna Matrona potentilTima figliola di Siniaco 
homo conlularc 8c pan-itio chiamata Galla : la 
quale intra gli Romani per le tidicze/Sc gene*» 
rofita precipua ; delU dignità del patritio fu fub# 
limata ; de cognominata fu Patritia Romana 
per U foi optimi coftumi Se vita laudabile : impc 
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ro che fecondo li tempi vfo iti tal modo li foi bc 
ni temporali/ che la diuitia leege mai non laflbr- 
ne mai dalle cofe diuinc per alchun tempo decli^ 
no* Et perche ad'Chrifto continuamente fcruire 
procuro : A: in fe la imaginc 8c fimilitudinc del 
creatore con prudente circufpeaione integra &c 
illibata conleruo : merito nel fuo palazo riceue^ 
re per mano de fanti angeli la imagine di chrifto 
&|dclla beatiflfima virginc Maria ma raatrc* Im^ 
peroche vno certo giorno cflcndo cflTa co la fua 
famiglia a tauola definando : fopra la aedenza 
con grandiflimo fplendore appamc la dièta ima 
gine de lomnipotente dio &c dela glorioCa Maria 
per la cui grandiflìma luce ftupcfecto il aedcn^ 
zero I auanti alla madonna fe ne andò tutto ini^ 
paurito il fucceflb narrandoli: Onde fubitamcte 
Galla de tauola leuandofi a quel loco andò &c vi 
de anco lei la luce : ma la imaginc bellilTima vca 
dere 'non potè • Hauuto adun<^ di ciò configlio 
di molti homini vecchi & prudentiflìmi accom^ 
pagnata da molti/ al palaso Lateranenfe con prc 
fteza andò / ^ al Pontificc che in quel loco ftaua 



lappatitione della luce con religiofà grauita tiax^ 
ro : con pictofe lachryme 8c grandiffimc prece 
quello pregando / die anchora che pontificc fiiC^ 
fez aUmcilla del fignore venire fi degnafle 2 Dal^^ 
le cui làndtc prece duclo il venerabile pontificc/ 
con alquanti cardinali/vcfcoui/ de homini princi 
pali di Roma al palazo di Galla fc condude • Ec 
al loco del miraculo accoftandofi: con le braccia 
baffe 8c con gliocchi al cielo eleuati dcuodflìma 
mente in mcso a quella luce oro : & cofi ftando 
il venerabile padre a loratione intento : infra le 
braccia fùoi 111 miraculo&mcnte fatto degno de 
receuere la (acratiflìma imaginc : laquale con le 
lachry^me di rimore 8c gaudio alla circunftantc 
mulritudinc dimoftro • In che modo poi beato 
Gregorio fcprimo confecralTe qucfta Chiefia: la 
quale era flato Palazo della prenominata Galla 
patritia: & anchora della vita di difta Galla fi po 
Icgere pienamente in certe altre legende. 
C Sanato Georgio : in qucfla Chicfia Ibnno le 
infrafaiptc reliquie • Item del lafte della beata 
vergine : e de fuoi vcftimcmi • Lo ftendardo / la 
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lanciai^ il capò di finito Gcorgb: ilqualc capo 
(il crouato in vna caflfa doue erano lecere doro 
che fignifìcauano quello efler (lato li pofto dal 
landtmimo Zacharia papa primo : ilquale con 
gran lòlemnita in qucft-a regione chiamata Ve^ 
lum aureum/oucro Vclabro : in quefta venerai^ 
bile diaconia il fc portare : doue in lùo honorc 
dedico dieta chiefia • Sonoui anco più altre reli^ 
quie • Et e ftationc nella auadragefima / 8c timla 
di cardinale • Claudio Tyberio volendo fare 
conto di tutti li homini Romani apti a portar 
arme trouo Tei milioni &c nouecento quaranta 
migliaratloqual fi troua fcripto in vno marmoro 
fotto il porticale di ditta chiefìa* 
ItSandta Anaftafia . Quefta chieda fta vcrfo il 
palazo magiore dirimpetto a (an(^o Georgia* 
5ononi reliquic/ftationi / Se titulo di Cardinale* 
lESanAa Maria icola Greca : quefta e infra il 
monte Auentino / Se iànélo Georgio : dirimpet 
foaliaqualeevna pietra tonda alla fimilimduie 
di vna faccia humana : Laquale dicono fc chia^ 
tnaua la bocca de la verità : allaquale li homini 



ifi à totto incolpati purgauano la fama lororma per 
lop de la virtù fua per la malitia de vna donna* Ditta 
dil chiefia fu la fcola di fancto Auguftino* 
0 tESanara Sabina : Quella venerabile chicfia c 

nel monte Aucntino : laqualc con opera marai 
efl/ uigliofa edificare fece vn prete Romano chiai^ 
0 mato Pietro Illirico / al tempo di papa Celefti;^ 
^el) no : come appare per le letere doro fcripte fopra 
. della porta di cipreflb dir ditta chiefia . Quella 
jjn loco era gù fedia 8c palazo di pontificale : fi co;^ 
jjq; me per lo edificio fi vedc.Doue refide papa Ho;^ 
0 norio tertio co la corte fua neglianni del fignorc 

mille ducento fcdece.Quefto Honorio con apo 

flolica auétorita confirmo Io ordine de Predica^^ 
^1 tori : ilqualc fànéto Dominico dal fuo prcdeceO 
,p forepapa Innocentio nel concilio Latcrancniè 
^ hauea impetrato : Se più per familiarità fpecialc 
^ j c afFedto di gra deuotionc al preditto fan Domi;^ 

nico quella chicfia concede prò habitatione de 
^ li frati fuoi in memoria perpetua : del qùvile an^ 
^ chor vi fi moftra il calice papale con la patena 
^ 6c corporale / & laltarc de ala^ailro della capcUa 



apoftolica . Qui fono ancorTcpoIri qudH corpi 
fcncti ciociil corpo di fama Sabinaxdi fanTheo*» 
doro: Se di faiiao Alexandro papa . Nota che il 
rmontc Auentino fu la prima regione di Roma: 
qui e vna pietra negra fufpefa in aria doue fe le^ 
gano certi verfi di quella fentcntia. Vno inimico 
di fan Dominico crcdeua con quello làxo ama^ 
sarlo ftando lui in oratione: nó dimanco fpesati 
dofi la piena miraculofamente / il fanfto no heb 
bc alcuna lefionc ♦ Et per fede di ciò quefto faxo 
andio (la qui fufpefo . Sono ancora in difta chic 
fia più reliquie notabile : Se e ftationc nel primo 
'giorno dela quatefima. 

lE Sanfto Alexio e fimilmemc nel monte Auen 
tino : qui fa già la propria cala & habitationc del 
padre dil fanailTmio Alexio : qui e il loco douc 
il prenominato f\na:o Alexio anni .xvii. conti^ 
nui non (àpendolo il padre fe penitentia infino 
al anno de la Incarnatione del Signore .cccviii . 
neloqual tempo lui rende lo fpiritoal fummo 
dio . In quella chiefia fono ogni giorno de indul 
centia anni cento / & alttetante quarantene . De 



fa vita 5: itiòrtc de difto Ctnao Atcjdo piena # 
mente fc legc nella legenda fua • Qui fe moftrsi 
in vno Taberaaculo vna imagine della noftra 
donna doue fono fcripte quelle parole • Quefta 
c quella dignilTima figura della gloriosi lemprc. 
vergine Maria : che già ftaua in vna Chiefia de 
lancta Maria nella cita di Edefla : doue il beato 
Alcxio cffendo pelegrino alcuno tempo dimo^ 
ro ♦ Et volendo auanti a quella più volte orare 
non gli era permeffb • Onde ella Beatiffima 
imagine due volte miraculofamente parlo di ^ 
cendo allo guardiano della Chiefia • ra inorare 
Ihomo di Dio cioè Alcxio : loquale fiede tuora 
de lufcio: perche e degno del cielo. Sotto. lattare 
xnagiorc di dieta Chiefia le ripofanogli fandli 
corpi di fanéto Bonifacio / del diéto fancto 
Alexio : come per la bolla di Honorio papa ter 
rio fe ^dimoftra . Et fimilmente il corpo di He^* 
remia martyre . Et più reliquie dalai (aneti : per 
li cui meriti & intercclTioe piaccia a dio da ogni 
male : e dal morbo de la epydimia ouero pelle 
liberarmi» 



C Sanfta Prifca fta dirimpetto alla chìefia di 
as. Sabina nel monte Aucntinó : doue fono cer 
ti vcrfi latini di qucfta fentctia-Douc già da Euati 
dro confecrato tu il primo altare ad HcrculeiU 
che fu la prima fuperftitione dela cita di Roma . 
Et doue era già tanti tempi dedicata a idoli vani 
Arfelfuliora e fatta magior gloria del mote Auen 
tino per la vera religione di vno foto dio. Et fpe 
cialmcte per qfto nobile tempio di fonila Prifcas 
ilquale meritamente per dignità prifco/ cioè anii 
tiquQ chiamare fi po : perche il gloriofo Pietra 
in quefto loco habito quando in Roma predica* 
ua alli populi: & al grande idio làcriHcaua : puri# 
ficando & lauado glihominiinganati prima dal 
JkUb errore. Ilquale tépio dapo molto tempo no 
clfendo mai riparato ruino:& Calixto renio fum 
moPontificc il reedifico rendendoli la priftina 
belleza * Et per non mancarli in cofa alcuna del 
fuo Adiutori© vi concelfe grandilTime perdo ^ 

nanze . » • r 

Sanao Sabba vulgarmeme chiamato unii 

cto Sauo . In ^uqfta chiefia e vna fontana : la cui 



atquàbcncdlcAa fi po da ciafchuno bere \6ccdi 
marauigliofa virtù in (ànare infermi: 8c maxime 
dal fluxo di (àngue. Et e in quella fontana fanita 
dello fcapùlate del diato (aneto Sabba abbate 8c 
confeffore * Didta chiciria e abbatia del ordine de 
lan Benedetto * In quello loco fe poflbno vede;s 
re duo corpitliquali dicono eflcìre di Vefpafiano 
& Tito come teftificano ceni verfi latini che li 
fe legeno* 

C Sanéto Anaftafio alle tre fontane . In quelk 
Chiefia.c monaftcrio cioè nel choro e vna bolla 
fcritta che in fomma contiene* Nclanno .M*cci* 
Honorio papa confecro 8c dc4ico quella chicfia 
Óc che a quello aéto fi trouorno .xxi^cardinaliJn 

? nella chiefia e vna Colonna fopra Liquale fan 
^aulo fa decollato . La capclla de tre fontane e il 
proprio loco douc fan Paulo fu decapitato* 
IC Sandta Maria Sciala celi • Quella e la feconda 
capella che nel mondo fu flìndata ad honore de 
la beata vergine • Et chiamafi Scala del cielo 
perche in quel loco (art Bcmardó merito Vedc;^ 
tè Vna fala diritta fino al cielo è Et perqualun^ 



che pcrfona celebra / o fa celebrare in qaello lo^ 
co per le anime retenute nelle pene del purgata 
rio per merito della beata vergine fono liberati» 
Et qualunche colà in quello loco diuotamente fc 
diniandatfcnza dubio fe impetra. Sonouipiu in 
dulgentie / come in vna tauola appare . Itcm vi 
• foho fepolti le offa de diece millia martyri. 
CSandta Maria Annunciata .Nel .M. ce lanno 
quinto del potificato di papa Honorio tertio adi 
nouc di Augufto fu dedicata quella chiefia in ho 
nore di dnfta Maria vergine 6c de tutti li ùn£d* 
Sono in quello loco cioè nello altare certe reli* 
quie : li nomi de Icquale fono fcripti in vna tauo 
la preffo al dic^o altare • Item e da faperc che do 
uc e vna certa croce in mczo della chiefia vi fu * 
rono polli li corpi di dicce millia martyri. 
H Domine quo vadis . Qpcfto e vn loco nella 
via che va a fanfto Sebaftiano : doue fan Pietro 
Apoftolo liberato per aiuto dellangelo di Dio 
dalle mane del crudeliffimo Nerone / li fcontro 
il Saluatore lefu : a cui Pietro diffe : Signore do# 
ne vai . Alqiialc Chrifto rifpofe : Vo a Roma a 



effcrc vnaltra volta crodfixO. 
C Sanerò Giouanni ante portam Iatiiia.Qjicfta 
Chiefia e aprclfo la Porta latina: douc anchora e 
vno loco doue {aneto Giouanni Euangciifta fii 
mcflo nel olco feruentirTimo . In quella Chiefia ' 
fono molte indulgentie . Et e ftatione nella qua 
dragefima. ^ 

Jt Sanao Sixto e aprcflb ala pona Appia : cioè 
la porta di fàndto iiebaftiano . E monafterio di- 
donne : &: liwio di Cardinale : 8c ftatione nella * 
quarefima . 

C Sancta Balbina : Quefta Chiefia fc dimanda 
anchora lànaoSaluatore zia imagine delquale 
fcdimoftra foprajaltare grande nel chorodouc 
fono fcpulti fette corpi findti : fra li quali fandta 
iialbma / lanao Quirino / Se le due virgine ale 
quale la prenominata imagine apparuc. E ftatio 
ne nella quarefima:^ ritulo di cardinale. Qiiefta 
chiefia confecro fànfto Gregorio : Se conceffiui 
anni lètte di perdono . 

C Sanare Gregorio . Quefta fi c vna Abbatia 
doue e vna Bolla deificato Gregorio Papa di 



qucfto tenore : cioè cfic il fecondo anno del fuo 
pontificato il di do fka Gregorio adunata gr^ti 
xnultitudinc de Prelati ecclellaftici quella chiefia 
confecro ad honore de fanéto Andrea apoftolo: 
hauendo lui in quedo loco riceuuti li amaefha^ 
xtienti della fanctita fùa : laquale Chiefia ancora 
plenariamente doto 8c Tonifico de priuilegii apo 
ftolici . Et fàara la conlecratione / eflb Gregorio 
ingenochiandofi co humile fupplicatione màdo 
a dio quella prece dicendo. Signore lefii chrifto 
figliolo di dio viuoiilquale dicefti alli apoftoli:& 
per li apoftoli a tutti li fideli chriftiani : qualuncB 
cofa dimandaretc al Patrc in mio nome vi farà 
coceflTa • Io hora dimando da tutta la potentia de 
la maiefta tua che qualunche perfona per il tepo 
a venire elegera fepulturanel circuito di quclbi 
chicfia elTendo fidele chriftiano: no fia condana^ 
rò agli inccdii dellcterna danatione : ma alli gau 
diidelleterna vita fia fublimato*laquale oratioae 
finita z apparuc langelo del fignore dicendo • O 
Gregorio la oratione tua e exauditaJn ditta chic 
fia e il braccio di fkn Gregorio ^la coiTa di (anco 
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PanthaTcone* 

CSandti Giouanni Se Paulo in monte Celiorqul 
fono li corpi de fanfti Giouanni Se Paulo: Se ap^ 
pare per vna bolla come ditti corpi vi furono po 
fti . Sonoui certi vcrli . Et e ftatione nella quarc# 
fima : Se titulo di cardinale 
lESaiìao Stcphano in Celio mote: quefta e vna 
chiefia rotunda : laquàle eflendo ftatagra tempo 
minata: Nicolao papa quinto tutta la rcftauro:vl 
ftanno certi frati dellordine di fanaro Paulo pri^ 
mo Heremita : de cui vita Se morte vi fi legono 
certi verfi latini di quefta Icmentia . Chi yolc 
làpere il tempo de la vita Se morte di Paulo pri<< 
tuo .heremita con breuita : Icge diligentemente 
quefti verfi . Neglianni dopo la Incamatione di 
Chrifto in la virgine Maria ceto fcttantuno/nao» 
que in Thebaida cita di Egypto il gloriole Pam* 
lo primo heremita . Ilquale peruenutoche fu al 
fextodecimo ànno/ lalTando il mondo lène andò 
in vno heremo molto Iblitario : doue dimoro 
tnni . xxxvii . che folo larbore della Palma gli 
daua ilviAo:^ fimilmente il coprimento del 
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corpo fuo . Ma dapoi anni fcflanta vifle di mari 
na laquale dal cielo il fignorc gli raàdaua.Et vno 
coruo gli portaua : dapoi quello negliamii del 
fignore ducento ottantafei: &c dela età fua cento 
crede ce Paulo laflb il mondo: de lieto fc ne andò 
ali fette chori de fancti citadini del celefte regna 
Il cui fanétiflimo corpo neglianni del fignore 
M. ccxL fu tranflato di Conftantinopoli in Vc^ 
netia • Et neglianni del fignore «M* ccclxxxit fu 
portato de Venetia in Vngaria. Al diéto fanéto 
iStcphano e ftatione: de titulo di cardinale. 
C Sandta Maria de la nauicella e nel dicto moti 
te Celio . Qui c vna Naue di pietra in legno de 
miraculo allintrare di prediifta chiefia . Ét c fta;^ 
rione Se tirulo di cardinale. 
C Sarufta Maria imperatrice • Qui e vna imzff^ 
ne de la beata vergine Maria : laquale parlo al 
beato Gregorio papa dicendo : perche non me 
(aiuti tu più: cociofia die fempre padando foleui 
la mia imagine falutare. A che fancto Gregorio 
ingcnodiiandofi dimando alla decta figura pew 
dono ; 8c concclTe dopo quello a tutti quelli che 



ingctiochioni vi dicono tre Pater noftcr/ Se tre 

Auc Maria con bona intcntione 8c propofito t3 
te witc quante il faranno hanno quindccc di de 
indulgentia* 

lE Sincto Pietro Se Marcellino • Ncglianni del 
fignore -M. ccivi* adi .x. de Aprile/ Alcxandra 
papa conCrcro qu jfta chicfia 8c Inno 8c laltro al^ 
tatcìSc repofe nel magior altare de le reliquie de 
li prenominati ùmcìv^ di più finai:Ii nomi del 
li quali legere fc poffbno nela fcuiptura apprefFo 
la porta de la chiefia . Concefle poi in didta chic 
fia dal giorno della confecratione infino allocta 
ua ogni anno la indulgcntia de ani tre/ ^ tre qua 
rantene • Et di poi tranfmuto difta indulgentia 
dal diaro di nel lunedi doppo la feconda domini 
ca di quadragefimamél^ualc giorno vi accrebbe 
indulgcntia di vno anno 8c •xh giorni* Et e titu^ 

10 di cardinale/ &: ftatione. 

lESancti quatro G>ronati.In quefta chiefia lotto 
laltare magiore fancTro Leone papa .iiii* colloco 

11 corpi de faiKti martyri Claudio / Nicoftimo / 
5inipromo:ac de più altri fanai reliquieili nomi 
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de li quali fono fculpti circa il prenominato aW 
rc.ltem lanno della incarnarionc di Icfu Chrifto 
M. cxiadi.xi.de Magio Pafcale papa il fecondo 
Anno del fuo pontitìcato comando fuffe càuatò 
fotto lattare grande: ilquale prima era ftato bnu» 
ùiolSc rotto: Se trouo due còcB:vna di porphido 
e làltra di michio : nellcquale erano li fopraditti 
corpi fandti • Lcquale conche comando fuflino 
meirc fopra laltare ad memoria Se honore de dit 
tilànfti: qui e ftatione: Se titulo di cardinale 
CSandto Clcméte e cóucmo de frati del ordine 
di ùnSto Ambrofiordoue fotto il magiore alare 
fe ripo6 il corpo del fanftiffimo Clemente papa 
& martyre : ilqùale fu nranflato da la cita di Ceri* 
fona de la dal mare chiamato Pontico in Roma 
per il chriftianiffimo Se dementiffimo luftinia^ 
no Imperatore . In qfta chicfia fono ancora mol 
te fanfte reliquie Se molte indulgentie cóceffe dà 
diuerfi fommi p5tifici:a:maxime dal fanaiUimo 
Pelagio papa: ilquale ogni giorno vi cóceffe aii* 
lii.xl.& altrctatc quaratene de indulgentia Sciti la 
quadtagefima fono duplicatcltem papa Akxaa 



drò .lii. ad honorc di (khCto Ignario matiyrc : il 
\ cui corpo ne lo aitar magiore le ripolà : per Cuo 
priuikgio vi cóccflè Se dono la remifiionc de h 
terza parte de tutti li pcccati.Et e ftatiòe:& titulo 
di cardinale .Trouafinella hilloria de Pontifici 
Rooaaniche dopo papa Lcone/fiede nel ponti* 
ficato Giouanni di nationc AtigUco per anni ,u* 
tnefi.v.& giorno .liii. Ilquale cSouani fe affirma 
cffere ftata femina : laquale in habito virile fii da 
vno fuo inamorato in Athene menata : doue in 
diuerfe fcientie tanto frufto fè / che finalmente 
venuta a Rx)ma per anni tre publicamente leflèi 
6c hebbc homini doctiflimi per difcipuU: nò tro 
uando homo cB in doftrina li fijflc pari.Eflendo 
adunque in grande opinione di fcientia/ di com 
mune cócordia fu eleéta papa: 8c eflendo in pon 
tificato / per disgratia da vn fuo Cubiculario fii 
impregnata : 8c non làpendo ella a punto il gior 
no del fuo parturire / andando da fanfto Pietto 
a fanéto Giouanni in Laterano / li foprauenne il 
dolore del parto: Se finalmente fu cóftrctto a par 
turirc infra il Coliièo & la ditta chiefia di fanfto . 
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Clemente . Et in quello loco nel parto mori . Et 
pero quando il Papa fcufa quefta via le dice da 
molti che il fa folamemc per deltmatione di quc 
Ilo farro» Quello Ioanai non e cónumcrato nel 
Cathalogo di pontifici : per ellerc ftato difemi# 
nco fcxo a quefta dignità disforme. 
lE Sancta Niaria noua . Quefta Chiefia t vicina 
al tempio che da molti fi chiama tcmplum pacis 
àc da alcuni il tempio di eternità • Douc nella na 
riuira del fignore molti miracoli appareano;ii 
diéto tempio dela pace come dice Innocctioàii. 
a Roma fu edificato per la pace qual fu in Roma 
anni.xii* Dila cui duratione efTendo dimandato 
Apollo die refponib : ditto tempio non douere 
mai cafcare:infino che la vergine non parturiua# 
Onde la notte del natale di (ihrifto da flindamc 
ci ruino . Item nella dièta chiefia e vna imaginc 
dela beata vergine : laquale depififc fancto Luca 
difcipulo di ^hrifto in Troiade citta : laquale 
figura dapoi Angelo fragipane citadino Romas^ 
no a Roma pono & in la fopradicla Chicfia col 
loco* Laquale chicfa nel tempo di Papa Hoao^ 



rio .iii. tutta per incendio fe guafto* Et douc era 

quefta landta imaginc non fe vede alcuna lefio^ 
ne • Sonno in prenominata chiefia più reliquie: 
cioè de pczuoli de quelli pani ordeaci deli qua ^ 
li il noftro fignore Icfu chrifto cibo cinque miy 
lia perfone . Sono anchora nel altare grande fc^ 
pulti li corpi di fandto Ncmcfio di fanto Tybur 
rio padre di lancio Iuftino:di Simphoriano; 
Olympo/ Exemperio/S: di Lucilla . Et molte rè 
liquie adductc del cimiterio di fan Calixto E aa 
^' Cora in diedra chiefia fepulta vna certa dona Ro 
mana nobile chiamata Francefca deuotiflìma 
di dio: la cui fepultura e cancellata di ferro orato 
laqualc beata donna da Alexandro Papa ♦vi* 
fii canonizata . Qucfta chicfa e titulo di Cardia 
naie» 

Sancirò Cofma 8c Damiano» In quefta chiefia 
c vna bellilTima Tribuna di mufaico doue fono 
certi verfi latini : che fignificano quello lauoro 
cfTerc (lato fatto da papa Felice. Qualunche per 
fona vifita qucfta venerabile chiefia confequifce 
o^ni giorno anni*M* diindulgcnna impofta da 
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Gregorio papa primo : ilqualc beato Gregorio 
confcCTo il magiore "altare di quefta Chiefia : Se 
fotto vi colloco li fandi corpi de Cofma&r Da* 
miano: 8c altri corpi fanai'cfe fono notati in vna 
cauola preflb al dicfto altare, 
esanima Maria libera nos a pcnis inferni • San^ 
tto Silueftro Romano pontifice dalquale Con* 
ftantino Imperatore fii dela lepra mondato / & 
baptizato i confccro qucfto loco : il qual fe chia* 
jna come e ditto:cioe fanfta Maria libera noi da 
le pene dellinferno . Alqual loco conceffe a tutti 
quelli che vi verranno / o faranno elcmofina ve 
ramcnte pentuti Se cófcffi de li loro peccati anni 
vndece milia de indulgentia . Qucfto e il loco 
doue il ^dicTro làn Silueftro Ugo il dracone fotto 
terra centocinquanta paffi : lo ftridore di quel 
dracone fpcflb e vdito da li vicini. 
e, Sanfta Maria de la confolarione . E vna ima* 
cine dela beata Maria vergine : laquale h molti 
miraculi.In quefto loco e remiffione plenaria 
di tutti li peccati la fccunda dominiea di Giugno 
dal primo vefpcro infmo al fecondo ; cócefle da 
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Sixto Papa quarto • 

lE 6andta Maria dela gratìa • Qui c vno hoCpié 
tale doue ogni giorno fe hnno elemofineagli 
infirmi per vna compagnia dcUi Romani 
lE SancSto Pietro in carcere drieto al Capitolia 
doue da più fommi pontifici e concefla a tutti li 
vifitanti 6c benefectori effendo concelTi Se pen^ 
cuti ogni giorni la remiflfione de la terza pane de 
rutti li peccati / 8c anni ducento de indulgentia • 
Et anchora hanno voluto li ditti (ùmmi pontifici 
che ogni di de fefta difte indulgcntie fiano du é 
plicate . Itcm nella dicT:a chiefia e vna fontanaxb 
quale miraculofamente apparuc: quando li beati 
Pietro &c Paulo ftauano in ditto loco incarcerari: 
Dcllacqua dcla qual fontana per mano de difti 
apoftoli ftirono baptisati fancto Proceflb fan 
fto Martiniano : li quali guardauano in carcere 
didti apoftoli . Li corpi dclli quali martyri fona 
in ditto loco fcpulti* 

lE Sanéto Hadriano drieto a Capitolio • Ne li 
anni del fignore^M.ccxviii* lo primo anno di 
Gregorio rapa / a di «xviii* de lanuario furono 



trouatì li cx)rpi di beati martyri Mario 8c Mar ^ 
dia: & certe reliquie di fanéto Hadriano : fotto 
altare magiore: Se li corpi fancli di tre fanciulli li I 
quali riporti furono dal Pelagio vefcouo Alba^ 1 
nenie: è< da Stepliano diacono Cardinale di di^ ' 
éta chiefia: con più clerici di dieta diiefia : come . | 
appare per certe lettere fculpte nel clioro • Item 
a fupplicatióc di didto Stephano cardinale pap^ 
Gregorio.xi.qucfta fopraditta chiefia dedico nel ' 
di Se mefe fopradidto , 
C Sancirò Marco nella regione della Pigtu . la 
qucfta chiefia fono molte venerabile reliquie le , 
qualelidi/elliui fe pongono foprail magiore 
altare in vna cafleta : doue fon tutte nominata 
mente fcriptc : acioche ciafcuno dcuoto xpiano 
legere li poflTa.La difta chiefia Paulo papa fecoa 
do da fundamenti rinouo/quella dotando de gra i 
dilTime indulgcntie : cicche tutti quelli che diuo 
ramente vilitaranno con li mani adlutrice nel gi 
orno dcla octaua di corpo di chrifto/ Se nela epy 
phania del fignore dal primo vefpero fino al fc^ 
condo inclufiuc:&: anchora dal lunedi Crnito ih^ 
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finó al martedi di pafcha di rclùrreftioiic a qua 
luacB ve andera tre volte vni volt i il giorno co 
cede plenaria indulgemia di tutti li peccati. 
|£6anti apoftoli in la regione di colonna quella 
Veneranda chicfia fu primamente da Conftanti^ 
no fondata in honorc deli dodici Aportoli Se 
poi dali herctici deftructa. Pelagio éc Ioani Ioni 
mi pontifici/ nel grado priftino la reftaurarono: 
adornandola deli corpi di molti fmcti fpeciaU 
mente di fuiclo Philippo/ Se di fanto lacobo mi 
nore liquali fono nello aitate magiore ♦ Da man 
dextra e il corpo di fancla Eugenia vergine/ al 
tri corpi fancti . Da mano fineftra ve il corpo di 
fànctoSabino martyre:v^na verta ftnza maniche 
di fanto ThomafoJtem nelli facri altari fi confer 
ua il piede di fancto Philippoiil braccio di lama 
lacoho zebedeo : la corta di fancto Lorenzo : la 
(palla e il braccio di fanfto Biagio- In dieta chic 
fia e la rtatione il primo di di Magio/ Se nelle fo^ 
lennita di diéti finti vi fono più indu^gentie.E c 
Catione nella quarefima* òcdia Se tiiuto di Car^ 
dinale* 



C; Sanaa Mal ia Itiuioha . In qucfta Chieda è 
loratoricn nclquale il beato Luca dcpitife qua> 
tro imagiac delia virgine gloriofa: dellcquale fì^ 
guro vna per fua dcuotionc in tale ftato nel qua* 
k elio fanao Luca hebbc prima dilci notitia: Se 
impcrcio la depinlè con lo anello in dito* Laqua 
le fino a quefto giorno fe vede in dicto oratorio 
Nella cui figurala gloriofa vergine operaua mol 
ti miraculi : 6c molti chriftiani che ad quella pet 
gratia veniuano : ritomauano lieti &c exauditi . 
Chiamauafi prima loratorio di fanfto Paulo / Q( 
di (ànéto Luca . 

e: Sanfto Marcello nella regione di Treggio . 
Quefta chicfia e conucnto de frati del ordine de 
lèrui de la beata vergine: doue e vna fepultura di 
porphido: nclaqualc fono pofti li corpi dclc fan 
ftc virgini 6c martyri Digna e Merita:il braccio 
di fancTro Mathco apoftolo & euagelifta : le qual 
cofc al tempo di Calbcto.iii^l populo Romano 
furono viftc: qui e fcpulta fandta rclicita co «vii. 
figlioli: Se e ftationc/fcdia: Se titulo di cardinal^ 
CSancto Silueftro nella regione di Colonna*m 



^uefta chiefia fono molti corpi fanAirli nomi de 
li quali fe poflbno Icgcrc in certa fcripta longa t 
tnoftrafi ancora in dieta chicfia il gloriofo capò ' 
di fan Giouanni baptifta : certe (reliquie di fan 
Lorenso:vn peso di cappa di fancT:o Francefco. 
Et più altre reliquie che fc moftrano el di di làn 
Giouanni baptifta/^ di fancto Silueftro. 
CSancto Lorenzo in Lucina in campo Martlo. 
O uefta cfiiefia fu dedicata ncglianni del fignore 
M. cxcvi. /anno fcxto del pontificato de papa 
Celeftino . Nella quale dedicatione vna con lo 
prefato pontificc Celeftino fe rittouareno molti 
cardmali / Se tutta la corte di Roma . Eflcndo di 
quefta Cfiiefia prefidcnte Cinthio cardinale . Et 
fetta fii tale dedicatione di dio ^ di fanfto Loren 
fio martyre con deuorione di tutto il populo Ro 
mmo/Sc de circunftanti populi co tanta fbicnita 
8c gloria/quata mai fino aqucl tempo vifta fuITe. 
he reliquie che fono in dieta chicfia fotto il maV 
giore altare fono quefte. Uuc ampolle co graffo 
6: dì fangue di fan Lorenzo : 8c vno vafo pien» 
<U carne brulàta di fanaro Lorenzo* 



Itcm vn panno con ilqualc lingcfo netto il cor ^ 

po di lancio Lorenzo^ Itcm li graticuli (òpra h 
quale didto (aneto Lorenzo fu roftito • Li mfrai^ 
fcripti corpi fancli ciocdi Alcxandro papa/6c 
Eucntio/Theodjrio/Scuerina/ Pontimo/ Eulc^ 
bio/Vinccntio/rcrcgtino/&: Gordiano : altri 
corpi fancfli • Et più reliquie : li nomi dclli quali 
fono fculpti nella paitc dcxtra del choro- 
fjSancto Triplione. Quelli chiclia contigua al 
la cfiicfia di lancto Auguftino . Et e ftùtione il 
primo ùbbàto di qu idragcftmit 
IfSanfto Augurino in campo Martio . Quella 
chiefia da fondamenti ha rinouata Guliclmo 
Cardinale Rothomagcii. Et e conucnto de frati 
Hcremitani del ordine di lanfto Auguftino:do^ 
ue e la fcpulcura di Cmcta Monicha /Se ci capo 
deffa fanfta Monica fc moftra vna con quello di 
(anfta Ruflfma;qui e la principale imagine dr 
cuttc qlle che depinfc Cxn^o Luca : laquale femp 
doue andana feco portaua.Et fli n ouata nel Icpul 
chro di ditto fanfto Luca cuagelifta preflb al fuo 
capo«£t chiamafi fancta Maria virginc dck vir# 



ginc Se madre di tutti : laquale per tutta h citi 
di Roma fu illuftre de miracuUaitcmpodi Ina 
nocentio papa oclauoinegliatini del figiiore.M» 
quattoceaco octantaciiique. 
dS mito Appollitiare e fcdia di cardinale: 8c fta 
rione nella quadragefima. Doue fotto lattare ma 
giore (c ripofano li corpi de fanfti martyri Eu^ 
Ihatio/ Nardano/Eugenio/Orcfl:t7&: Auxcntio# 
<E Sancta Maria di populo allato alla porta Fla^ 
minca fu cofi chiamata per lo infrafcripto mira ^ 
culo • Al tempo di Papa Pafcale doue e hora lal^ 
tare magiorc de dióta Chicfia: vi era vno arbore 
di noce: laquale di altezaauanzaua tutte le altre 
arbore : ne laquale dimorauano li demonii che 
guardauano il corpo di Neroneiche in quel loco 
mori : Se tutte le perlonc cB paflauano per dièta 
porta Flaminea infeftauano &c amazauano* IlcB 
fentendo il fanctiflimo Pafcale pd\0:o comanda 
a tutto il Romano populo che Refle in digiuni t 
6c elfo Pafcale con tutto il clero le mifle in ora ^ 
rione continua diuotamente applicando al omf 
nipoteiuc dio /Se alla glorbla madre vergine 



Maria che (ì dignafTmo da fi crudele 8c terribile 
pcftè liberare il Romano populo: alloquale fati 
fto poncifìcc la terza nòcte dopo il principio dì 
quella generale lupplicatione apparue la beata 
vergine dicendoli quelle parole . Pafcile leuatc 
Ci & va ad quel loco che fi chiama porta Flami^ 
nea doue troucrai vn arbore di noce affai magio 
te de li altri : la quale fa tagliare 8c totalmente 
eradicare : de in quel loco in nome mio fa fabrii^ 
care vna chiefia : alla cui vifione decta : il fancto 
Pafcale fubitamcnte al loco le ne andò : 8c con ^ 
gregata la multitudine del populo 8c de j^lati co 
tutto il clero proceffionalmente comando che 
ditta noce luffe non folo tagliata:ma da le radice 
cruncata • Et fubitamente eradicata che fu : eflb 
con le proprie mano vi fondo vno altare : 6c da 
poi nella confecratione lo adorno di certe teli ^ 
quie:&: conceffeui alcune indulgenrie nel tempo 
della confecratione • Et a tutti quelli che diuota^ 
mente vi vanno / de danno alcuna eletiioQna fe^ 
condo la (uà poffibilita / il ditto Pafcale papa c5 
ccffe dai vcnerdi dopo la terza dominica di qua^ 
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dragcfima infino alla pdaua di Pafcha ogni di 
anni mille &c mille cjuarantcne de indulgemiaa 
reuerctia dcll4 noftra dona-La ditta chiclia Sixto 
papa .iiii: da fundamcnti rinouo/ 8c quella di in^ 
dulgentie grandiflìmc doto/ cioè che tutti Se {ituf 
guli che la ditta chlefia il giorno di natale / de la 

purificatione/annuctiationc/viritatione/&aflum 
ptionc de la vergine Maria / dalli primi veiperi 
fino alli {ccundi/Sc anco tutti li f ibbati di quadra 
gefima; & da mesa quadragcfima indrieto ogni 
giorno a tutti li vilitanti dieta chicfia conferillc 
plenaria indulgentia de tutti li peccati • Itcm in 
qucfta chielia lòno molte digniflime reliquie li 
nomi delliquali (aria cofa longa a narrare. 
CE Sandta Bibiana antiquamcnte fi chiamaua Vr 
ripigliato. Quefta chiefia fu confccrata negliani 
del fignorc mille/da Honorio tertio / Se nel gior 
no di ditta confecratione / ilquale fo da lui con^ 
ftituto il tertio giorno auanti la dominica di pa& 
fione vi deputo indulgentia de anni tre Se tre 
quarantene ogni giorno infino alla fua 0(5taua. 
In quefto loco pianto finita Vibiana vna her^ 
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l>a laqual polucrisata cura le perlbtic dal morbo 
caduco» Et come quella poluere le debbia piglia 
te appare per Icriptura • Furono in quello loco 
lepulti cinque milUa corpi de fàncfti martyri: Ceti 
Zà li fenciullini 8c done.Et in quello loco e grati 
diffìma indulgentia: come nella fua chronica ve 
ramente (è troua-Et nel giorno de ogni fandti vi 
fono anni feicento milia di induIgentia.Et e fla^ 
rione nella quadragefima* 
IfSancfto Eufebio e monallerio : nelquale fono 
anni fette milia ottocento quarantaquatro &c tan 
te quarantene di vera indulgentia: coceflTi a tutti 
li vifitanti che vi fenno ofFena.Li nomi de molti 
&nai li corpi deli quali fono in quella chiefia rL? 
polli fe poffbno li in vna tauola legere • Et e lla^ 
tione 8c titulo di cardinale* 
lESancto Matheo nella via cheva da fanéto Gio 
uanni in Laterano a làncta Maria magiore.Qui 
fono ani mille &c mille quarantene de indulgeni^ 
ria: & la remiflione de la feptima pane de tutti 
li peccati: confirmata da papa Honorio/ Alexan 
àxo/Sc Innocentìo* 
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0 fi; Sanfto luliano dirimpetto a fanfto Eufebio • 

1 Qui preflb anchora fe vedeno cene imagine de 
0 idoli pofti antiquamcnte . Sono in ditta Chiefia 
n frati del ordine Carmelitano^ E da notare che ia 
n quello loco fc fa vna acqua benedetta con le rcli 
ft quie di fandto luliano &c Alberto : laqurie cura 
vi ogni febricitante: Se ancora altri infermi che a di 

giuno la pigliauo:dicendo tre Pater nofter de tre 
Aue Maria/a laude del omnipotente dio/ Se dela 
IO gloriofa vergine Maria / &: de lanóti luliano Se 
in Albertoiouero facciano dire vna meflà ad hono 
ni re deli pnominati fancti: la feda delli quali e a di 
Iti (ètte de Augufto» 

* H Sandto Vito in macelli.In qucfta chicfia e vna 
^ pietra di mar moro circudata da vno cancello di 

ferro : (òpra laquale furono amazati più di mille 
io fincti martyri-tn ditta chiefia fono ani*vii*milia 
ui Se altretantc quarantene de Indulgentia.Item ve 

quella gratia per li meriti de qucfti fandti 8c glo^ 
ni riofi martyri Vito/ Modello/ Se Crcfcentia che 
in qualunche perlbna fuffe morficato da alcuno ca^ 

ne rabioib o da qualunche altro animale : con il 
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pane intìnto nel olio di fanito Vito e liberati* 
CSancta Praxcdeihcl tcpo del fenaifTimo papà 
Pafcale furono introdutti molti venerandi corpi 
faiicti in quella facra bafilica de la beata vergine 
di chrillo Praxcde.Et per mano del preditto Paf 
cale furono fotto il magior altare collocati a di 
venti di Luglio/nella indiftione.x.Nella capella 
diiamata libera nos a penis inferni / & ortus pa 
radifi / e la colonna ala qual fu ligato il fignorc 
noftro lefu chrifto nella fua paffionc/Et fopra la 
ditta colonna fono li corpi de fandti martyri Va 
lentino Se Zenone / & in mezo de la capella {òi^ 
IO vna pictta toda fono li corpi di quaranta mar^ 
tyri.Et in la pane finiftra fono fepulti.xl. fammi 
pòtifici/&: ogni di ve indulgctia de ani-xii. milia 
6c altre tante quaratene/& la remiflfioné dela ter^ 
ria parte de tutti li peccati • Nel mezo dela ditta 
chiefia doue e vna pietra tonda circundata di fer^^ 
ro / fe dice cITcrc il fangue de dnfti itiartyti / il 
qual beau Praxcde ricogliendo con certa fpon^ 
già in quefto pozo metteua.Itc in quella venera 
bile chicfia e vno aitar fopra ilquale Pafcale papi 



preditto celebro cinque Mefle per vna certa ani 
ma paffata di quella vita/Iequalc finite/vifibilmc 
te vide la beata Vergine quella portare nel gre^ 
mio del omnipotcntc dio/come fe vede dcpinto 
nella parte di difta capella fopra la tcneftra di 
ferro • Per ilquale miracolo vifto / eflb Pafchale 
co apoftolica autorità permeflc che fi alcuno fa 
celebrare in quel loco polla rrare vna anima del 
purgatorio^ 

lESanto Martino neli monri/al tempo di Sergio 
papa lotto il facro altare furono meflì gli corpi 
di fancto Silueftro Se di fandto Martino/di fànto 
Fabiano/Stephano/&: Sottere martyri/ &: fùmmi 
pontifici/ Se fimilmente il corpo di fan Afterio/ 
Se dela fua fandtiflima figliola / di fan Cyriaco 
Scc» De più fanfti che vi fono ne e mentione in 
vna pietra nella parte dextra del choro • Item vi 
fono fcripti a lettere doro in opere di mufaico 
fopra laltare grande xerti vcrfi che dimoflrano 
chi farono primi Fundatori/ &c perfettamente fi 
nirono quella chiefia. 

^ Sanato Cyriaco e vna, chieila ruinata drieto 
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ale Therme douc già ftatione & indulgcntia : le 
quale al tempo di òixto papa .iiii. fixrono transfc 
rite nella chiefia di fàiufto Quirico;preflb ala tor 
re de Coti. Alqualc fenaro Quirico fopra la por 
ca fono certi vcrfi / che tcftificano come da papa 
Sixto fu inftaurato . Sotto laltare magiorc ce fo^ 
no molte reliquie di più martyri come apare per 
vna fcripta al preditto altare.) 
CSandta Sufanna appreffo alleTherme doue fo 
no fepulti lànéta Sufanna:& il fuo patreiEt e mo 
naftero del ordine di fancto Auguftino: ftatione 
nella quarefima: Se titulo di Cardinale. 
CSanfta Potentiana fu forella di fanéla Praxcdc 
Mclla cui Chiefia fe ripolàno più de tre millia 
torpide fandti martyri/ nel cimitcrio diPriftilla 
Item papa Simplicio confecro quella Chiefia Se 
conceffe ad tutti li dcuoti vifitanti per ogni cor ^ 
po di martyre vno anno : 8c vna quarantena de 
indulgcntia & la rcmiffione dcla itcrsa parte dì 
tutti li peccati fuoi. Item lo papa Celeftiiio/ Bo^ 
nifecio/ Clemente/ Gregorio/ Vrbano/ & Ale;» 
jcmdroxciafchadunoda perle vi conceffe In^ 



dulgenrie: Icquafe vi fono fcriptc in vna tauofa * 
Item nela prima capella di quefta chiefia drieto 
allaltare magiorc verib mezo di celebro fanéto 
Pietro la fiu prima meflà. Et in la maggiore ca^» 
pella verfo mezo di e vn pozo/nclquak e nafco^ 
fo il Sangue di tremillia martyri.Etin quella 
chiamaudellànaoPaftore ceno iàcerdotcce# 
lebrandolameflàipcrla infeftarione del mali;» 
gno fpirito agitatomela lànta eleuarionc del cor;» . 
PO di Chrifto: dubito li eflère il verace corpo di 
Iefu:perilchc fubitamentc la hoftia cafco dalo 
altare in vna pietra di marmo.Lo Sacerdote 
dendo il tale miracolo impaurito con gran reue* 
rentia riprefe la hoftia con la mano : laquale 
Ibpra quella pietra laflb miraculoiàmente il fe,? 
gno dela fua grandeza a punito : ilquale fino a 
quefto tempo (e vederdoue e vna piccola grati;! 
cula.Et per quefto miraculo il (àcerdotc perfetta 
mente credeua quel che prima dubitaua. E titulo 
di Cardinale. 

fiSandla Indola c Monafterio di donne: nelqua 

le rare volte intrano peregrini & altri homini. 
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Insanito Vitale e vna chiefia nouametite rcftau 
rata da Sixto papa .iiii. nel anno del lubileo. E 
ftatione & titulo di Cardinale* 
lE Sanéto Lorenzo in palifpcrna Quelta cTiiefia 
e doue era già il palazo di Decio Imperatore / de 
e il loco doue fu manorizato (aneto Lorenzo» 
E ancora la (èpultura di beata Brigitta laquale fu 
regina di Suctia/nela prenominata Chicfia fono 
più reliquie/ che fe moftrano il Giouedi dopo la 
prima Dominica di Quadragefima / che ve in 
quel giorno la ftatione . Inora gli quali ve vna 
parte dela craticula doue lanctoLorenzo fu aro^^ 
ftito/ 8c vno fuo braccio. Et anchora in vno Cri 
ftallo ceni carboni di quelli doue fu brufato / 8c 
^nchora de glioffi fuoi- E ftatione 8c monaftcrio 
di donne- 
fi; Sandta Eufemb fta in meso infra ÙLtiHz Po^ 
centiana 8c (andto Pietro ad vincula ncla ftrada 
che va a fanfta Maria magiore . Et e monaftera 
di donne • Laquale (ancia Eufemia fu gittata in 
vno pozzoinelq'iale erano (èrpenti de (corpioni 
in quantità : da liquali per la diuiiia gratia vfci 



fenza Icfionc • 

lE Saiicto Lorenzo in carcere / nella ditta flrada 
douc e (ancta Eufemia/ &c chiamafi ancor fancto 
Lorenzo in fonte /& eli militcr Monaftcro di 
donne doue fandto Lorenzo baptezo fandti Ipo 
lito 5c Lucilio/ 8c amacftrogli nella Fede di Icfii 
Chrifto . 

C Sandto Picn-o ad Vincula e titulo 8c fcdia di 
Cardinale . Sonoui certi verfi che dimoftrano 
come quello fanclro tempio fu da principio cons^ 
ftrutto ad honore del beato Pietro Apoftolo da 
Sixto papa tertio / ma dapoi cflcndo quello per 
difcordia ciuilc di Roma ruinato Pelagio Papa 
il rinouo de confacro . Et meflcui gli corpi di 
(knai Machabei / 8c le cathene ouero vinculi di 
ferro/ con liqualilapoftolo Pietro a| tempo di 
Nerone fte ligato/ liquali porto vna illuftra don 
na di Hierulàlem • La feda di quella chiefia fi ce 
lebra il primo di de Augullo . Et in quel giorno 
ve indulgentia plenaria . Sonoui anchor molte 
altre rcliquic/chc da ogni pcrfona legerc fi poflb 
no in vna tauola^ 



CSanfta Maria Ara celi in Campidoglid oucro 
nel monte chiamato Tarpeio : doue fe fall per 
'gradi .cxx. Doue e hora quella Chiefia dicono 
chcra già il palazo di Oitauiano : ilquale volen^ 
(do da Romani come dio farfi adorare la Sibilla 
li moihro vno cerchio doro dintorno al fole & 
in quello la vergine con il figliolo in braccio & 
diflcli Quefto o Octauiano e magiore di te. Per 
laqual cola Octauiano edificoli vno Altare • Et 
quello altare chiamo altare di celo : alquale fece 
offerta adorado lunigenito filiolo di dio- In qfto 
altare le poflbno Icgere ceni verfi latini che com 
eludano quanto e ditto* Sono in quella chiefia le 
infrafcriptc reliquie: Il fepulchro di fancta Hcle^ 
na madre di Conllantino • Sonoui anco fcpulti 
fandto Abundoifancto Anemio: fanfto Abun^? 
dantio. Item vi fi moilra vna imagine di fancta 
Maria virgine gloriofa ; laqualc lancio Luca de^ 
pinfe in quella difpofitione 8c forma eh ella liete 
ala croce del fignore nro lefu x^oidela cui vinu 
fi poflfono Icgcre in vna tauola li poda molti my 
raculi«Item nel choro vna pietra tonda cacellata 



di ferro/douc come appar per certi vcrfii chal tétf 
po di fan Gregorio remafino le veftigie di piedi 
de lagelo di dio . Sono in qfta venerabile chiefia 
fiati minori dcla obferuantia di fan Francefco. 
CSana:o Angelo nella Regione chiamata dal 
fuo nome. Qui c fepulto iànto Simphoriofo co 
gli fuoi compagni douelbnoancho più reliquie 
che fi monftrano gli giorni feftiui. A quefta chic 
fta ogni anno chi fi troua Senatore di Roma offe 
rifce vno Calice. 

C-Sancta Maria della Minerua nella Regione 
della Pigna . Item in quefta digniffima Chicfia 
fono frati dcllordinc di fanfto Dominico . So ^ 
noui ceni verfi latini di quefta fententia . Doue 
il Populo Romano già fàliàmcnte facrificaua 
a Minerua : hora derittamente adora la beata 
Maria . Di quella Minerua già per tutto e perita 
I la lùa fallace fapientia . Et per |quefta Maria re;» 

gna per tutto il mondo la vera làpienria Chrifto 
i Q^uella iace fottopofta : quefta fublimamente 
I regna.Qijella alli foi aedenti hora pena: quefta 
{ a noi da premii . Itera fono in quefta Chidia 



I 

infrafcriptc reliquie • De capelli 8c veftimenti di 
fancta Maria • De tre patriarchi / Abraam/lfaac 
Se lacob / de Daniele propheta • Item in quella 
chiefia la compagnia di molti citadini Romani 
yi deputato molte elemofync à orphani 8c po^ 
ueri* 

lE Sanfta Maria rotunda/ già era tempio di tutti 
glidoli/ hora e dedicata &c confccrata in lionorc 
di (àncta Maria/ 6c di tutti li làncti . Et alli .iii. 8c 
viii.giorni di Magio/ve ftatione 8c perdonanza 
Et cofi tutte le folennita dela noftra donna ^ il 
giorno de ogni sacti-Sotto laltare magiore fono 
fcpuhi fancti Rafio 8c Anaftafio^ 
C Sanità Maria Magdalena in Colonna /douc 
la compagnia del confellone fa molte opere de 
penitentia^ 

U Sanfto Eudachio nella regione chiamata dal 
fuo nome/ quella chiefia con tre altre principali 
furon edificate de dedicate ncglianni del fignore 
M.cxcvi'da Celcftino papa.iii» il lexto anno del 
fuo pontificato/come appare per vno inftrumen 
%q fculpito in ditta chiefia • Item in ditta chiefui 



fono qucftc reliquie - Del legno dela fancta cro^ 
ce : de la corona di fpine / de del vcftimcnto de 
chrifto/de la cófta di fancto Andrea/ de carboni 
di fan Lorczo/ de le reliquie di fanéto Euftachio 
Se di Thcojpiftà fua donna / &: di Theopifto & 
Agapito fuoi figlioli i Sorioui anco più reliquie 
che fe niólbrano le fede in certe calFctei 
lESanifto Saluator in campo Marcio circa il tcm 
pio di Marte .Qui e vna dcuota imaginc del fai 
uaiore che fe chiama la pietà, 
dt Sanità Maria di niònticelli in Rcgula . Qui 
c Icpulta fancta Nimpha virgine ^fancto Manici 
liand vefcóuo/À: mólte altre reliquie notabili/ de 
fonò molte indulgentie in qUefta chicfia. 
CSanctò Martinello nella Regula^Qucfta chie 
fia fu edificata da vno Giaaltiero monacho di fan 
SalUatoré al tempo di Honorio papa tertio-Q^ui 
e di quella tonicha Se veftimeto che la beata vir 
ginè Maria fece al fuo figliolo Icfu chrifto/laqua 
le crebbe con feco» 

it Sancto Andrea nella via tra campo di Fiore 

éirpìasa ludèa Jn quella chiefia neglianni d^l 

■f 



gnorc mille quatroccnto quarantafettc forno tra 
uate certe degne reliquie in vno vafc : Icquale 
erano ftatc più de ani ducento: come appare per 
la fcripcura trouata con ditte reliquie. 
jfSanfto Biagio de Io anello nella Regula.Qui 
c lo anello che fandto Biagio porto nela dignità 
epifcopale : 8c più altre reliquie chel giorno di 
Ikn Biagio Se altre fefte vedere fc ponno. 
H; Sanfta Barbara in Parione . Nello altare ma:^ 
giore di quefta chiefia fono pofte auefte reliquie 
Del capo de del velo di fancta Barbara : del ve;^ 
(limento de la vergine Maria t fandto Bartholo^^ 
meo apoftolo : di fancta Margarita / Felice / Lo 
ticio / Chriftophoro / Scbaftiano/ Alexio/ Mar 
rio/Martha: Se di fancto Lorenzo : de (aneti Phi 
lippo Se lacobo apoftoli: di fandta Petronillaxde 
capegli di fancta Maria Magdalena • Et altre re^ 
liquie Se indulgentie che appareno Icripte allo 
altare magiore* 

lESanéto lacobo deli Spagnoli • In quefta chic^ 
fia ha conceflTo Innoccntio papa oc^auo plenaria 
remiffìone de ruttili peccati : a tutti quelli che 



diuotamcntc la vifitaranno il giorno dela fefta 
fua : cioè dal primo verpero infmo al occaib del 
fole- 

Sanaa Maria dellanima: cioè hoipitale de gli 
Todefclii. Quello luocho con maxima deuotio 
ne 8c diligentia fc officia. Et fonoui molte indui 
gentie . Èt a qualunche perlona di natione To 
defca e coceflb in quello luoco aliogiamento per 
tre notte. 

Sandla Maria de k Pace : laquale Sixto Papa 
quarto da fundamenti edifico • Fu dotata dal pre ' 
ditto Papa Sixto di quefte Indulgentie: cioes 
che mtti quelli che vifitcranno ditta Chiefia tutte 
le fede dela vergine Maria / cioè Annunctiatio^^ 
ne/ Vifititione/ Niue/ Affumptione/Natiuitadc 
Conceptione: 8c Purificatione: dalli primi vel^c 
ri de le vigilie infmo al occafo del fole de ditte 
felle: 8c anchora tutti Sabbati dela quadragefima 
confcquifcano Indulgentia plenaria di mtti loro 
peccati • 

lESaiK^o Lotczo in Damalo in Parione preflb a 



1 



campo di Fiore • Qucfta diicfia fu fundata Se de 
^ dicata da beato Damafo primo • Spiioui più reli 
quie de fancti che fc mollrano in certe calTcte le 
felle principali/ tra le quale e vno bichiere gran^^ 
de di vetio/nclquale bcuonogli homini per diuo 
rioe il di de.S.Damafo^pcr la cui vinu fe liberao 
le pcrfòe dalafcbrc.E |^ulo de fedia di cardinale. 
llSancto Biagio de la paneta nela via da Ponte 
£c capo di Fiore:doue fono preflb ala porta kwU 
piti ceni verfi che in fumma dicono cì5 quello te 
pio fu rinouato al tcpo di papa Alexandro Àu da 
vno abbate/ilquale vi pofe del legno de la fàncta 
croce/ & della vefte de la noftra dona/ Se reliquie 
di fancto Andrea/Biagio /Dario^&: Crifante. 
CSanclo Celfo in bàchi.Doue e hora qfta chic^ 
fia era antiquamente la cafa di fan Celiò / ilqualc 
infietne con luliano/S: Bafilifla fu corporalmctc 
tranllato a la chiefia di fan Paulo • 
USanara Maria Trafpontina.In qfta chicfialcx^ 
no ancora drine due colonne/nelle quale li beati 
apoftoU Pietro Se Paulo furono ligati/ Se fiatila 
.d/ lyquali ogni giorno fe polfono per deuq;? 
■ tidnc 



tìonc toccare Ttem ncifa pom di mero di qucfft 
^^^^ Chicfia e vno fcgno di croce (culpito : doue nel 
^^'^ mille ceto trenta al tempo di Gregorio papa tet 
?^ tio crebbe il Teucre. 

C Sancto lacobo nel mero de la via di fan Pie^ 
^^^^ tro e cartello fanfto Angelo • Qui fc dice eflerc 
wfc' fopra laltare vna pietra lopra laqualc fu oftcno 
* chrifto nel tempio: quando Symeone il prefe in 
^ braccio & diflc : Nunc dimittis feruù tuum 8cc • 

lE Sancita Carfierina nella piara di fan Pietro • 
i'^ Qui era monafterio di donne:doue e del oleo il 
ncti quale abondodal fepulclirodi f méta Catheri ^ 
(f -na: Se ancora del latte/ilquale in fcambio di fan;^ 

gùe vici del fuo fanéto corpo quado fu detollara 
lii^ Il Sanerò Spirito.Quefto evno hofpitale richifii 
pak fimotnclquale fi fanno gradc clemofine Se opere 
iiffi di mifericordia alli infirmi . Et anchora vi fono 

expofti molti orphani Se fanciullini : liquali fo ^ 
li* no diligeteméte nutriti inftructirilqualc hofpi 
)d tale SixTo papa .iiii. da fundamenti co grandilll 
yth ina fabrica rinouo j ordinandoui vna grandiflTi^ 
:\fi^ ina cofraternitamcUaquale elio di propria mano 



fc fcriflc con più cardinali.Et conce/Te a tutti qlli 

che intrano/ oucro fc fanno fcriuere in didta fra/ 
cernita libera faculta di potete eligere vn conkQ 
Ibrc idoneo:iIquaIc pófla abfoluerc di tutti li pcc 
cati/& etia cafi ala fede apoftolica referuati nello 
articulo de la mone : Se vna volta in vita / come 
pienamente in vna bolla fatta fopra di ciò fi con 
liene.In qucfto loco eia ftatione la dominica più 
.proxima a fandto Antonio:^: in la Penthecolle. 
Jtcm vi fi mollra il braccio di (ànfto Andrea: 6c 
il dito di fanfta Cadierina:&: più altre reliquicé 
CC5po (anao.QjLìi fe fepelifce tutti li peregrini 
Se pouere perfone dogni ilàtione *Et dicefi cb in 
tre giorni fi confuniano* Indulgciltie maxime. 
C Sanfto Pancratio in tranft-euere fora di portai 
Aurea . Quella Chiefia c adornata de bellifTutii 
porphidi . Et vi fono li irlfrafcripti corpi fendti. 
Sotto il magior altare fe ripofa il corpo di lan^ 
€to Pacratio vefcouo Se manyré. Etfotto lattare 
die e in capo della Chiéfia e il corpo de (ànAo 
Pancratio cauaglicre de tnartyre . Et da man dot 
iracil Corpo di Sandtd Yù^ore^ Onde già a 



1| chiamaua U diicfia di lànao Viftorc 8c Pancr» 
16» rio . folto Ularc die in ineso della chiefia fe ri* 
é pofàno gU cprpi'di SSd martyri Malcho & Ma# 
Sptt dianoti il corpo di lkn<aa Goteria virgine . Sol 
to qucfta diicfia c il nobile cimiterio di Calcopo 
OTj' dio pref bitcro 8c tnartyrc: nelqualc cimiterio e il 
icd fepulchro di Sanato Calixto papa 6c martyrc 
api, doue moiri anni ftcua il corpo fuo : ma dapoi fii 
oth, tranflato a dnCta. Maria in tt^nftcuero doue an* 

Cora li canonici ogni giorno ne fàno cómemora 

rione dcflb . Appreflb laquale chicfia di fàn^a 
pini Maria cioè verfo p ona ponefe e la chicfia deflb 
lii {uìSto Calixto;impero che come habiamo ditto 
„(. ditta chiefia di fanfta Maria fa edificata da eflb 
^Bi Calixto.Sono ancora ncla prenominata diiefia 

di ùnSto Pancratio più reliquie 8c corpi di fanti 
jijj roartyri:virgine: Se confcflbri:li nomi dcliquall 
^ Icripri fono nel libro dela vita; liquali corpi ouc^ 

ro cenere manifefte fc pono vedere Oc toccare 
0 ma per modo nefliino tranfportare: perche e ve 
^ lato fotto pena di excdmunicarioc papale fenza 

fxpreflàlicentia del fummo pomiRce^ ^ 



irStarione nella Quarcfi<iia# 
di giorno dclc Cenere :ouero primo di dela 
quarefima a fanfta Sabina. 
Gioucdi a fandto Gcorgio* 

Venerdì a Cmcti louanni & Paulo- 
Sabbato a flauto Triphon. 
CLa prima dominica a fanao louanni in Latc# 
ranoicvafancto Pietro. 
Lunedi a làn^o Pieno nd vincala. 
Marredialanaa Anr.ft fu.. 
Mercordi a fanéla Marii magiorc. 
Giouedi a fancto Lorenzo in paiifpcrna. 
Venerdì a fandti Apoftoli. 
Sabbato a fanéto Pietro. 
CLa.ii dominiea a fanéta Maria dcIa ntuicclla. 
Lunedi a iànfto Clemente. 
Martedi a fanfta Balbina. 
.Mercordi a fanfta Cecilia. 
Giouedi a fancta Maria in tranftcucro* 
Vcnerdi a fancto Vitale. 
Sabbato a lanéli Pietro 8c Marcellino» 
ltLa.iii.dhica a lancio Lorenzo fora ddc mura» 



Lunedi a (anifto Marco* • • 

Martedì a (ancta Potcmiana« 

Mcrcordi a ùncXo Sixto* 

Gioucdi a faudti Cofma 6c DarnianOé 

Venerdì a fancto Lorcuro in lucina. 

Sabbato a fiacta Sulànna* 

ttLa.iiii.diiica a fàndta Ciocc in Hierufalcmg 

Lunedi alli ùn£ti Quan-o coronati. 

Martedì a fanrto Lorenzo in Damalo* 

.Mcrcordi a ùncto Paulo. 

Giouf di a fincto Silueftro. 

Venerdi a fanclo Eufcbio* 

Sabbato a lancto Nicolao in carcere tulliano» 

IEl-a«v*Domiiiica a fanéto Pietro* 

Lunedi a fanclo Grifogono» 

Martcdi a Cinclo Quurico. 

Mercordi a fincto Marcello* 

Giouedi a faacto Appollinarc» 

Venerdi a Cxncto Stcphano in Celio monte. 

Sabbato a fanclo louanni ante pottam htinam» 

|[;La dnica dclc palme a (aneto louani Latcìam 

Luiicdi a SÀtìiStÀ Praxede* 



Martedì a fan^a Prilca* "'"^ 
Mercordi a (anaa Maria ma^orCé 
Giouedi a lanuto louanni in LatcranOt 
Venerdì a fandta Croce in Hìerulàlem» 
Sabbato a faaao louannì in Lacerano» 
lELa dominica di pafca a {knSt^ Maria malore^ 
Lunedì di pafca a lancio Pienro* 
Mattedi di Pafcha a fanfto Paulo» 
Mercordi a fancto Lorenzo fuora delc mura* 
Gioucdì a fanai ApoftoU* 
Venerdì a finda Maria rotonda. 
Sabbato a finito louanni in Lacerano» 
iENela odtaua di pafcha a fancto Pancratio* ^ 
{lESono anchora nelu quarefima alcune fpcciale 
jhtionercomVàlanata Maria del pòpulo : ogni 
Jidaxncza quarefima infino allontana di pafca# 
it Item a di . xx • di Marzo e la ftatìone a fanétai 
Croce in Hicrufàlcm:nelqual giorno poflfono 
i itrarc le donne nella capella di fenéta Helena 
non in altro tempo per tutto lanno» 
lEStationc dopo Pafcha* 

C^IlgiomQ di lana» Marco adonano cunek 



tcliquic per tutta Roma cfaffivna jjccflionege 
ncrale dala chicfia di fan Marco fino a S. Pietro. 
(C La feptimana de le Rogationc ouero la Icpti^^ 
mana de lafcclìonc fono qik ftationc/cioc <t Lu 
nedi a fanélo Pietro. CMartcdia fan Giouanni 
in Latcrafi. C Mercordi a faricta Maria itiagiof» 
C Giouedi de lafccfionc del fignor a fan Pietro: 
douc ordinariamente in quel giorno fe moflrà 
il vulto (aneto . C La dòmini ea di Pcnthecoftc 
a fan Pietro • C Lunedi di Penthccofte a fandto 
Pietro ad vincula*<EMancdi a (andto Anaftafip. 
C Mercordi de li quatro tempori dopo la Pcn/s 
tfiecofte a fanéta Maria magiore / & fari Pietro. 
.€t Giouedi a fancto Lorenzo fuora dclé ìnura* . 
.CVenerdi a fanti Apoftoli.fE Sabbato a fin Pie 
tro • <E Mercordi deli qiiatro tgi dopo fò:a croce 
di Scptcmbre a fandta Maria màgiorcCVencr 
di a fanéti Apòftoli. CSabbàto a fariéto Pietro* 
, òtationi nello Aduentov 

CLa prima dnica delò Addento a iahdta Maria 
xnagiore . C La feconda diiica a fahcla croce irt 
Tlierulalem* La terza dotxiinica à ùuiAo Pietri; 



CMcrcotdi de II quatto tempori dclo aducnto a 
fancta Maria magi^f . (E Venerdì ali Cincti Apft 
fiSabbato a (aneto Pictro.ffLa quarta dnica del 
Adulto a ùncti Apoftoli.ftLa vigilia di Natale 
a fkncta Maria magiore • f£ìl giorno di Natale 
nella mesa noAe a fancta Mana magiore nella 
capella del pfepio dil noftro fignore leluChrillo 
ncHaquale no i intrano le donne . C Nellaurora 
a fendto Anaftafio* CC Et alla nicfla foicmnca 
fandta Maria magiore. <[ Il di di (aneto Stepha;^ 
noa(ànLto Stcphano in G:lio monte . |E lidi 
de fancto Giouanni a fancta Maria magiore : 8c 
a (aneto Giouanni in Laterano : Se a fancto SiU 
ucftrotdouc fe moftra il capo di fmcto Giouani 
Baptifta • (E ti di deli Innocenti a fanéto Paulo* 
lEll di dcla Circucifione a fanAa Maria in Tran 
fteuere • (E ^l di dela Epyphania a fancto Pietro. 
fiLadominica fcxagcfima a fanfto Paulo CLa 
dominica dcla fcptuagefimaa fancto Lorenza 
-extra muros . H La dominica che fc canta Efto 
mihi dee* a fandto Pietro •:• 

Finis* 



